
• ? > • ' t i 

Anno XI. - N. '35-^^4 Edizione delia sera Giovedì ̂ febbraio 1876 
LKJ^^St^3EE»?a^rW£*^^^^ 7j^^9^!èStaf^jt?:^r!:^^^7^i^^^r^^S^.i^j:£ 

1 1 1 — » ' > • • • • » 

•.'4> 

Miniale pev la piibbllì̂ axfone degli; Atti aiìitnlniBtotiTÌ e giudiziari della Provlnda 
-j-L^ 

/ 

- , Annida Sr̂ mestrc 

^-^: 
1 1 

h. in 
» 22 » u 

l. 0.30 » u.m 
Trimeslra 

L. 5. -
> • 6.— 
» 6.50 

-K 
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Per-tutla/Italia franco dì poatfi . , . 
Per rf'tìtero l(j sprsff di pmla i» più, 
1 jmgaDienU |j US ti ciglili si co»tfgdano per trimcsfro. 
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PilEZZO BEILE INSERZIONI 
-(PÀGAHEWTO ANTICIPATO) , 

Inserzioni cU avvisi tanto uf'iiùali elio privala in qiiarta pagina cenU 23 
k linea o.spazio di lettere 42 carattcìrG iGstiiio. , 

Atticoìi comunicati, cetìtesiitìi 70 la Hrteà., 
Noii si tifiti cont̂ j dogli articoli anonimi, d HI respingono Io lettere non 

Il (Tran cute-
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono-
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DISPKCi OELla fiaiTE 
(Asoàzia Stiìfmiì 
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:̂  VII3NNA, g . — J ì nunzio Jacobìni^ 
tiwàa un gràTid& banchetto pet* i*̂ -

, steggìare Ta'nonuna di Kiitscbker 
•ftd'̂ aMve&Govo di Vienila, a cui as:-
•sistottero molti dlgnUarì dello Stato, 

M A D U I D , S, Ufficiale, -^ Pcimol 
Rìvera preso una posizione a quat-, 
tro 'chni)me|ri da Eètella. 

Quesada fortifica diversi punii nei 
diìitornidi Mivavahes, I carlìsti di 
Biftcagììa si i^itirauo a ZQrnoza. 

Miirtmc^ Campos occupò Elìzondo. 
LONDRA, 1. ~ 11 Times Kft-da 

Santander elio U generale Burriet^; 
govornatore militare di Bilbao fu 
chiamato a Madrid per T aif^re del 
Yirginìus, 

SAINT JEAN DE hVS, h —Gli 
aUonsistì sono bloccati a EMzondo 

' d'ai cavUsti venuti eia Vera* 
PARIGI, 2. — Dispacci dcovutì^ 

dalla ambiiSGiata di Spi\gua unnuu-
2Ìano che Martin^x Camperai òiiftf--
padronito di Elicendo. Lorna 5Ì"èi 
impadronito di tutte le forti posi­
zioni della frontiera,.Oli alfonsìsti; 
presero alia baiont^tta il .poivto della^ 
frontiera, fortificato dai carlisti, per 
non far cadére alcun proiettile sul 
territorio francese- Tutte le dogane 
carliste sono in potere dell' esercito 
liberale. Le jireMnt.iSJoni ììeì cdvìì-i 
sii in^Bispagiia ed Alava sono n u ­
merosissimo. V esercito ò pieno dì: 
slancio- ' ; 

— La sinistra non farà domftnl = 
tìkuna interrogaj^iono in| seno alla' 
Commissione di permanenza rtser-; 
T ândo le Questioni eJettorali alla 
nuova Camera, Parocclù dipartimenti 
liànno offerto la candidatura a Bwffet 
ed a Dufaure, 
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. L'argomento delle olezioni senato-' 
riian è quelìo che tiene quasi eéchi-i 
sìvniusnto il poHo nelle colomitì dell 
giornali francesi. '> ' f 
; Perù è alquanto, vano s^jorar di 
trovare noi laro gìiulizii'la v&rii 0-

sonomia del nuovo Sonato, poiché 
.O,msouno, almanaccando sui noffii.e 
sullo cifre, secondo il colore dol pro­
prio partito, trae da quelle elezioni 

I -

conseguenze diverse, divorsi prono­
stici, diverse speraup^c. Diceva be-
nisaimo T altro giorno il corrispon­
dente parigino della Perseveranza 
inirattcnondosi sui probabili risultati 
dèlie elezioni, che non erano ancóra 
avvenute: 

• Getieraluientò ì corrispondenti, a 
secoìiàsi fìolh loro opinioni, accottano 
0 respingono i fatti ohe vengono a 
loro cognizione; io J50 por uia^^nna 
di dire che piove se piove, anche 
quando desideveì che faccia bv\on 
tempo, • 

Quosto istosso difetto^ che noi^ab-
biamo rimarcato da lungo tempo e 
ripetutanionte, nei giornali 0 nei loro 
corrispondenti di scrìvere secondo 
ciò che desiderano; e non secondo 
ciò che è; si manifesta chiaramente 
anche nei giutlizii snU'esito ; delle 
elozioni franctìsi. I giornali nquib-
Micani dicono che vì.:è forte, mag­
gioranza repubblicana, i conservatori 
sostengono che la maggioranza è 
conservatrice: i radicali che il loro 
•partito ha guadagnato, i bonapartisti 
•ch'essi si sono rinfor^tì. In .sostanza' 
tutto,il mondo no dovrebbe essevs 
contouto. . , , .. 

II Constilutìonncl di tinta bona-
partifìta, banche aysai temperata, dopo 
aver deplorata lo tluo tìsclusioni, di 
Buffet a di iufaure, ci dàJ'eftet-
tivo del Senato nel suo complesso, 
cioù tanto dei senatori eletti daU'As-
sflmblea nazionale, come di' quelli 
usciti dal voto dei delegati dìparti'-
nièntaU» e ViAÌSÌIÌQ iw. Mepuhìicani 
radicali e amnzaii, S S ; liepubli-
cani più 0 meno moderaii o m'ode-
ralissùni, ( l a S : Monarchici, 51*3̂ ; 

•alcuni dei quiUi confinano'nioUo da 
viiiino, col bonapartismo Q Bonajìar-

tisti, 5 a . Ignoravasi ancora il ri­
sultato; di tre elezioni. 
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^•."V, • Proprietà letteraria. ..• 
r La vo{!o g'nm33 sino a a îSà, pgr' 
mtiio di ah;uue parsone dei villaggio 
le cinzii 0 per vero ìnibrèsa* X^sssi.-do 
R ŝa amuis.3irna d,aHù,ti)"o"peV curio, 
sita di sapiiV o.omo <nvd.\s3aro le" cose, 
andarono ad offrire' i loro servigi è, 
chiesero nGtlziadcl sìgswr liitinwuo. i 
.̂- Né Ro3a occMpossi di smijiuira qnuHa' 
vool, essendole offitio indifforcnie ciò 
che la genco potesse diro; solo r;ngra.i 
zio cordìalmeruo e rassienrò hi donne 
che colla preaibitano lUi ^uoi dipen-' 
danti poteva anpplira ad ogni bisogno. 
BJ! rnsio chi préjiò i st'fvfgi p.'ù in-,!-
•pnrlanli io qupsui dirilcilo .:ircosianaii.-
fu il medico diil vìVoggio. E^ii travi-
vaai alla cam;uign:i od al au) riiarno 
aocortoai dall'inve^rlio aveva eubiiu cai 

.aoìm la località, quindi onìinò ni aer-, 
•vo di atlaGcara in tnui r,-fctvi i cavalli 
odi tal gui3a Irovogsi pocliiminuti dopo 
succeduta la disgrazia da! Cnule, alla 
porta deih corion . . i 

Dominalo l'incendio, non v'era più 
a temere perìjoio alcuno nel ricoverare 
i feriti nella casa padronale. Olire di ciò 
egli erasi tosto convinto cha il Conte 

Como si veda i due partitij répu-
bucano nelle gue vario gradazioni, 
a monarchico nelle sue dlferàó ten-
"denze, si bilanciano, ma ò impossibile 
pì^tìvedere au questi dati J'attoggia-
mento della Camera Sen^toriaìe nelle 
future discussioni, essendo certo, per 
esempio che molti dì quoUi classill-
cati^fra i repnljhlicani moderati 6 
moderatissimi voteranno in aUuue 
circostanze coi monarchici-

Una cosa risulta chiara da questo 
prpspetto: che ì bonapartisti costi­
tuiscono.da sé un drappollo assai 
forte, che può fav pendere !a bilan­
cia da c|ualunquo parte savi per 
gettarsi. ^ \ 

Del resto r ascendente di questo 
partito si mostrerà con forza mag­
giora nelle ele?:iou-i del 20 ftihhraio 
per la Camera dei deputati; tìd è 
tanto vero clia i giornali bouapatr 
tisti non si davano grande- alfanhò 
per lo elezioni senatoriaU-

Diceva hi Liberté dol 30 gennaio : 
^'Noi non diamo che una inodio-

"Cre importanza allo scrutinio d'oggi, 
<c Qiìaìiinqua ne sia il risî iUatOtvesso 
î  non potrà modifìcaro yoasibilmente 
a.le condizioni della vera lotta; ìn-
«: tendiamo parlare l'della lotta che 
•« s'impegnerà dofna;u isopra il ter-
« reno del suffragio universale. Que-
*sto'terreno è Ìl nostro; è U che 
^noi abbiamo dato appuntamento ai 
5 nostri avv^:rsari, è M ohe noi còm-
«batteremo per̂  1' onoro dèi noàtri 
«principiii^è che noi riporteremo, 
-se^a Dio piace, irriuccessoal^.quuìe 
<(aìii'biamo diritto per'essere ;rima!s,ti 
^̂  dopo.cinque anni fedeli alia, causa 
-> dfìUa sovranità del popóIO/*. 

•; Nello scrutitùo definitivo dol, Ai-
pattimentQdoIla,Senna(Paripì)Vittor 
Hugo riporti 115 voti, ma è (iuai'to 
uclhi lista. •'• ' ' " ,"••' 

Fra le elci'.ioui bonapnvtisie oltre 
a (luollu di CanrobC7-t, hanno l'atto 

maggior clamore le altre di La Uon-
Giére^ Magne ytiuvaUBram^^BcMc. 

m 

Anclie hdie vicende militari e^po'̂  
iiticho di Spagna i giornali, i cor* 
rispondenti!, e lo stesso telegrafo^ 
tutti'servono più aiio opinioni indi­
viduali, -ai desideri! dì chi scrive o 
telegrafa, che alla realtà del fatti-
Cento volto il carlismo in questi ^nni 
fu battuto, distrutto, secondo i di-
spacci e le notizie di Madrid, e cento 
volte al contrario ha tenuto il,campo 
contro Tarmata regolare, spesso con 
lièta fortuna. Perciò siamo scusàbili 
se anche ora mettiamo alquanto in, 
dubbio, finché non .subiscano la ri-
prova,, gli ultimi dispacci ottimisti 
sulle operazioni militari della Bisca-
glia'e della Navarra. 
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non poteva essere .assoluiammua'tra-j 
sporlaln; 1;) perdita di Si'ngoo (ta(!e U-' 
rity del capo era stsia iro';̂ po r-oplos;;.' 
^SSi^^^^asi obli un brat^cio era spi-muo.''. 

Alfi danni non fcr.ui3ì pel fflfntìt'iiìb' 
HOUju scorgere. 

Né lo sialo dei vecchio signor di Veia-
senbjch era meno Bliarniaiiie. S'til̂ bQr.o: 
fossa stalo appena f-flìniio' il cipo^'dii' 
una trave crolfiita|,i puro non ersi u&to 
ancora' possdnlo di fargli " rìprémlvro j ' 
sensi. Pareva die .si dovesse tameie una 
comsiidzibne'cerebrale. 

K Îi era Slato trasporlalo nella SHâ  
sfar.za, d'ioiro lìeHmie ih-A douoro, cliel 
nef [eattèmpd applicava al G:inte ì« prì ' 
uio bisciaiure. . , 

Ecco tpianlo erasi potuto protieni e' 
•pel morhonio, bienire nn servo del Con^e' 
andò a tiiiia brigliii alia ciiià per pren­
dervi medicameiìii che U t^rmieia poi; ' 
truiie del douore n^n avyva piitmi fur ' 
nire e doniinulare un akro cylìeg.i, pq): 
qu;dii il daUoro'avevah'li tonseìsuiiio un' 
viglielto. ..,-'.,'[ 

(i doUore (consigliere e medico^ olla' 
Riisideaza o medico dilla famiglia Vida 
sCfìbacù durante il ano sofgiorno^ In: 
e;uà) arrivò prima dell'alba; letine \iu' 
ìango-coiìsulLo col colfega dal paese e' 
ne mise a p.irlo Uosa, col renderle iioto 
essere egli pienamenie "perstisso dello' 
ordinazioni falle, .npn estero fuori, dì' 
pericaio Pè il signor di VeJs3Biib;ic)j, né) 
il Conte, ma cha dal canto suo avev;r 
biKiiiu speranze e dio in ogni modo neit 
corso delia giornata sarebbe ritornalo 
n;viaitarli, ae la loro cOndiilone avesse 
dovuto aggravarsi. - ! 

BELL/^ SICUREZZA PUBBLICA 

L'onorevole ministro dell'Inter^o^ 
fedele air impegno assunto nella se­
duta della Camera dei deputati del 
àicf^nìbre nìthììo scórso ha,iniziato 
studi e ricircho sulle condizioni del­
l'aimuinistraz\one della pubblica si­
curezza, Una Commissione venne for­
mata a tal .uopo negli uffici del mi­
nistero stesso, la quale deve ora nv 
ferire all'onorevole ministro il risul­
tato dai suoi lavori. Ma le nòtUSo, 
pubblicate dà qualche giornale, di 
proposte .che dovrebbero servirti di 
btise.ad"uu progetto di legge, sono 
arscdra pr^ntature. Cosi non sappia­
l o ^é iSVià fondamento la ,y,pce, se­
condo la quaj9 negli uffici di pul)/-
bliiia &icuvcxsa' si correbbe separare 
là pj?.rt^,meramente amministrativa 
da .quella che chiameremo e:secativa 
Abbiamo ncpyuto lettere di persone 
'compottìnti, 'che '.tfa'ttaiio di questa 
sepapaxìone e la vorrebljp^p" ancĵ fì 
piii nsi^oluta per modo che la. parte 
a.mminiiti'atiya paasc^sae intera^wQute 
agli uffici delle préfettnre. «jV'fìhb 
«inf^g[^^ ci scrivono un ppgto.coUo, 
" nn%'ìrcj!nvió e una sj^edirÀono spq-
«cìale? a che ijin numero raggdàr-

:l;-.^i:3^\Xp:3;> 

-«devolé d'iiftpiegati di pubblica si-
scurezza /inteyi^ escUisivanteute 'Bt-
« quésti .servizlj a rilasciare passa-
it porti, licenze per pubblici stabili-

;« menti, permessi dì caccia, a coni-
« pilare statistiche^ a sbrigare iii-
-< sottlina una miriade di pìccoli aC-
« fari, \\ìi carteggio molteplice che 
'if nulla pregiudicherebbe sê  fosse te-
«nutodc-xgli uffizi della prefettura ?« 

L'osservazione può esser giusta, 
c[uantun£[ue in priatica una riforma 
di questa fatta presenti molti incon­
venienti. Il nostro córrisppndénÌBvor­
rebbe che costituito il corpo speciale 
di pubblica 9icurez.za,.questo non do-
vessfe essere distolto dàlie sue incomv 
benze di poliì^ìa preventiva 'e giudi­
ziària, e'senlanLÌolo da ogJii servizio 
puramente burocratico. La lettera 
entra quindi iu molti particolari in­
torno alla formazione Q alle attribu­
zioni dol personale di pubblica sicu­
rezza» e non la seguiremo su questo 
terreno» in primo luogo perchè su 
alcune delle irlea manifestate nella 
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lettera medesima dovremmo fare le 
nostre riserve, e pòi percihà innanzi 
tutto desideriamo che siano ben de­
terminati i principii fondamentali,del 
necessario i'imvJInamefUo. dopo di clî * 
si potranno esaminare le minute di-
spo3Ì;/ioni. ' ^ ' • 
,, Koi crediamo che il mezzo prin-
(ììpale per avere ufficiali di pubblica 
sicurezza onesti, capaci e zelanti, sia 
di aprir loro un avvenire che li air 
letti ad entravo in quella c^irriera, 
che, negli Stati Uberi, .dovrebbe es­
sere considerata come una delle più 
onorevolU'e come tale ricompensata. 

K che si riesce oggidi in questi 
utHct? I.posti:,d^Q.^^''^^ore son pochi, 
e molte volte ai medesimi sono chia­
mati grimpiògati dell'ordine giiidi-
ziario. Sappiamo p)ia dagli uilizi di 
pi^bblica sicurezza sì può passare alle 
profetture.maquesti passaggi non sono 
frequenti neppuressi. Per la maggior; 
parte degli iiqpiegati-dì siourezzapubr-
blica,rufficio d'ispettore ò il bastone! 
di maresciallo. E,.si nòti che per ès­
sere ammessi nella amminììiitrazione 
deUa.pubbUca sicuvez'^a ai vlclùedono 
studi, gtwdì accademici ed altre con­
dizioni parecchie. 

Ora un giovano che abbia com­
piuto; ; U corso degli studi;, legali 

quale allqttamenjio può avere per 
isGGgUore uuti carrioL'a che, più dì 
ogni altr^ lo espone a pericoli & gli 
impon^e un faticosis-^imo servìzio ? 
L*amiUinislra2Ìone della pubblica si-, 
curezza dovrcbb'essere ,uno,:dei,gra­
dini della scala per salire a posti 
maggiori. Kon ricei'chiauio so'gli im­
piegati della medesima siano suffi­
cientemente retribuiÉi; quand'anche 
lo fossero, la questione degh stipendi 
verrebbe per noi in seconda linea 
Uopo quélU carriera, che ora, fatte 
poche cGce?,io[ii, iiaUce troppo me-
«chiùamente. 

l'fatti^piacevoli scoperti iu alcuni 
di. questi uflicx aoiio prova doile ten­
tazioni da cui vivono circondati gli 
impiegati. Ma abliiaiiio sempre sti­
mato che sarebbe un grande errórs 
il erodere che tutta l'an-.miuistra-
2Ìone di sicurezza pubblica aoffra 
degli stessi mali. Crediamo anzi ii 
contrario, vale a dire che quei fatti 
sieno eccezioni, o che in generalo 
quegli uil\ci procedano Tfgolarmerttei 
E per verità alle ' colpa dì qualche 
impiegato si potrebbe agevolmente 
contrapporre le virtù,"U coraggio so-
vratutto.l'abnegazione di molti altri. 
Ma nn governo non può pretendere' 
che coloro i quali lo servono aianO 
sempre eroi, e il̂  soniìmento del do­
vere va tenuto vivo dalla speranza 
della rìcompeaaa, la, quale utìl pre­
sente caso deve consistere nella pro­
babilità di percorrere una carriera 
ragguardevole. 

Per ronderà migliore l'amuiinistra-
xiono di sicurezza pubblica, è dnopò 
Hàlzarne il prestigio, e questo non 
si otterrà sé non nel modo, da noi 
accennato. (Opinione) 
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Il testamento dal senatore P/Iusb 
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,,- Aggiiuisa.che s;irebbe sisiio b̂ e'n •HeUt 
di recare a sua Akezra flaale (rha noni 
avrebbe certo nunuato di prenUeruin > 
•tnresJe ella iìis-^ntt'u) i ciiù-idtfil "drni:) ] 
damigella... ma matjamigelhi^ UosiV'tfoli' 
avtìva piti alcun desiderio du eòi^irnare' 
a Snj Alfezw, 

^ ila Bmsa muto di ra£s gnaiìoiin si , 
raUéa'niutìco senliiuenio, ÙI imposseasfc 
(Ull'animo di'Rosa. , ; .'• "".,' • . • 

HlliiJ."., .ma a ciglio, aeciutto ed in, 
apijareuu ira n qui Un,. t\\\\ .impatviva.ìi. 
suoi orami con vgco chiara, siibbi'tiVi 
iflebile, oppure esftgiilva Ifeata e precìA^i 
la ordaiiizioni'del doitore. i 

Senza ombra di debolezza 'femminile' 
e,senza iiffutuzione eila' dofidinvò II dòl • 
lore in ciò obe p!ù era necessario. % 
brav'uomo, che ave^a sèmpre a ' s u i ! 
dJsi^oSlzione il suo.fijii tiifiir anchtì lifiife 
stluiizioni dJHsili, le aveyh daló ìroboie^ 
'di'»B«o iissisteutc . ed era '̂•d,'opÌri'i)i'rje? 

che Eicntiìpìó avti33e perdiiip-)n1eì,junr 
•dÌBlinto allievo. • • • • • •'•• • ••- ; 

Obve a CIÒ ft-^aa itovavji sempre il 
tempo per accudire,'ai- bisogni dbìhv-
craaiurina, che preàenttirvtinle dormiva 
sono la cnaioiia di una sorva fodele, 
mentre doiin.» Vcn-̂ ol divideva con Uosa' 
ta cura dei due inalali.' 
•'Il tìWJW douorè Vi-gliò unta la noUe' 

V solo aJiontanossi sul fai* dell'alba per ' 
preddere quolclìe ora di riposo, di etii! 
31 ft'enliva ìi^soìnto bistngno. 

Egir aveva consigliata Ròsa* 9 cori • 
carsi essa pupe, raenira donna YeUzèlì 
CO il servo liel Conte (uoino pronlo e 
fi'lolo, venuto upposllamenta òn heng-' 
sfehj) bastavano alla vaglia dogli ara-

l 'Lf L:--_ j ; ' 
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maliit ; ma Uosa msat^Àtócl\e le suy 
fdrxe ei-aoo più che sufflcienU per iispt̂ i 
uro.d suo turno. ., - , 
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,..,,Goii ri'iiasiì a vegiiare Q passando, 
dal le!.io del padre, a qutdld dtd Come,, 
•Vida imbiancarcele (intìstre ai pàllidi: 
fu>:gi del matiitio. ' ' ^ " • 

- ' L ^ veccbia Venzd!'nejia siafiZi àéì 
signor di Vsissenbach ed il servo pVe's^o' 
il Conle so'nnecchjavlìiio n-jìh hra sedie. 
ma per Rosa non, era q^iestionelflidor i 
mire 9à non il sonno eterno j'nfî biî .. ai 
suol Ciri,,non nutriva speranza 'alcuna, 
dì volerli rÌ3-inaùi.nò avava pciiijvo sul 
ii;arsl lai Hat:iida un. certo sejiso di de • 
st'Ier.o cUe c;ò avveui:ii-Q appunto. Ntìl, 
djagraziato labirinto della sua vita, non 
vedeva altro scampo elle'ja^ tìÌ6fteii 4 
• ' E (nani hi pùidre'e' Io sposò," 'pcteva,' 
ella forse sòpravVivare? Qofeaó codardo' 
pensiero mi poteva- capii-W' i)(;ilà, sua:' 
'nobile e vaila meu^e. , *, ' ,', .,' /. ^ ì 

Oa;jlo polevj e^ssm ravfenimentti 
pili gi'adiK^ al padre sa non quello di 
moriva prima'cbft-f.ppinin(.'ii53s^,l'ultimo," 
atiod Ila iragedial ' ' 

\\ pensiero cbe l'alto d'arresto non! 
Jî ipattiiva for.?e altro ohe egli avesse a| 
rìprandore'i 'éénsìr'Hi' f.\eeva ireuìare! 
di spavento. ; 

. Forse pel' Conte la murw sarebbe orai 
più dolorosa^ Nel delirio, cbé l'asgatì' 
nella ^ matUnaia, égli aveva coiitiuns-
menie parlalo di ki eenta conoscerla 0'' 
Senza profferire il suo nomo e lo aveva^ 
provato una vnlta dipiù il suo amore,' 
cbiamandù l'immagine sua, che sempre 
ratlorniavj, 'coi più dolci e cari noav". 

Effli ripeteva che l'avrebbe sanì;.̂ i0 

r 

Dal cav. Satta-Mualo, coasigUeru 
d'appelJo a Cagliari, riccviarao la . 
seguente lettera clie è novella prova-
dei grande amora-del couìinanto se-
datore Mii^itj per là sua ìsola natale, 
. Onor. s\g. Direttore-dell'Ojjmipjzi?-

Incaricato Miai compianti) mio'zio 
senatore.Muslo di dare pubblicità ad 
una tra Io disposizioni ratte nel suo 
testamento, prego ìl signor direttore 

.1 

s\\yì'à\.ii aouUp sù gii fv3i^ l̂al,:!. Cagione-
tii m;ggibri niortiri ed Jibbandonau^io.si, 
.qutUsU al pianta U pUietibva perchè ora, 
gii fi'ang93:itì ii capo dopo d'avergli la-̂  
ue î̂ te ii cuoce % 

HoSii poggiò allora la sua morbida^ 
mauo-8U Iu di lui fronte elio istantanea 
monte si tacque, ' ' ' 

Cp l̂ p3^5ò ane.» ciuella eterni notte. 
[ L^ maltina seguente, venne il dottore 
e trovò !ó stato dH due malati mólto 
migr'wè ,di quello ctie ai iUiernìavJK 

• Il sìgno)\a33Ìsltìnte ìxà (ano mir&cgli;. 
Kicuìtjpio Hifìdesimo avrebbe ad appJ»en-' 
der9 qualcosa di leL» Le baciò quindi 
Vài miìfto' 6 ia, pregò vivamente di ascol­
tare i suoi consigli 0 npos'jr.-si'mentre 
t?sjU voì̂ Vvj dedicare alcune ore di l i , 
bartà alla cura. , 

Allorché Rosa si Tu recala nella sui 
«tanza, d dottoro cercò di rèndersi fflag-
gìor conto dello stato del Come, Per le; 
svLÛ iEUe e nu^nt^rose ferite questo era 
un caso complicato, ed il dottore impiegò. 
fltìll'éaaaie latta la sua altoazìone ed il; 

_9un sJipere. Ma più egli proseg'aiva nella 
iu i diagnosi piò qOal}a sua s?rìa e 
p ĵo îepq^u , ftaonomia aiteggiavasi ad 
un sorriso di soddisfiizìone- A conipi^r-j 
il suQ esame Qppbrò.rorecchio a! poi 
mone ed al cuore e toecò con compia 
CLMVza IMnusali vastiià e poteriza de! 

'tor;icei atuiasàudo quindi una pres;^ di 
tabàecOj cencbiasR: 

• per niKsla volta dunque siamo uaUi 
poi rotto della culìla, sarebbe però una 
vera peiiS elle duo,ìadivid^ii co>ì ma-
guiiiLjamente omogoiieù,,. Se potcsst^-O 
assicu arci altreiianto del veccbìo si 

^*r»Mi» 
•̂gif\ore;,„ e '̂li è contro di noî  si coiìr 
scr, in causa dei suoi 'pr^^g'iudiziij d'-.i 
f.̂ nMUfìjo politico e HeHagflesifij so^r.^-' 

'iulld per là galoaia. , 
/*Ebt gli è un, vi.rrnp,u^ pò ditneilea 

,pap<;̂ 8t;e, e se io fossî ^nel suo caso, mi 
.yare die farei lo stesso, sebbene nì>u 
abbia mai avuti flgUuo i; è co, a troppo 
logica, non può esac r̂e aUrimeml» 
• Nel corso delta mattiniiia, mentre Rosa 
dormiva tuttavia,,arrivò nuoviimenle in 
carrùz,*a, con non rioco m.Tiv'gih del 

Jdotlq^e/il moijjcò^c^ di Corte, 
'èro (uta •az< îQjaÉp:0.prà̂ à̂d^ 
.solito;,veniva per iapecìnL^ î ĉnrjeo, di 
Sua ÀUwzq lìeala, alia qyale aveva pro; 
sei)ti,ti i suoi omaggi in ora siraordino-
riamente maltntina, e tuttora sotto l'óm-
pressioae della n o t i r a d e i r infortunio, 
che l'aveva profond^iuienve coo^moss^* 

»Siia'ÀHe7-r, narrava il medico can-
aigUfK', orasi quindi riCr^ta' nel ^iw 
gahmcuo p?r iscriver^ a madamigella 
Rosa, né poteva Ìar<lapQ mollo l'ussaro 
di cmqra a recarle lâ  lettera. , ; , 

. «Sua AUfìzza sentiva il più vivo,.in 
tcn^ssG par la,sortendo! Contentante pjOi 
.pftM Qiàrieania dol suo co^sigUo^pN 
iitieo^ii* lempì cosi dUticiìi.' , 

Quedt'nliima pirtecìp^*zione del col­
lega ejiladiro nuldopp'ò io suipire del 
bravo n^eJico. Egli smesso erd uà degri6 
democr̂ ^UcOj ^^ puro tion potesse d i r a , 
un'assoHUo polli co,f̂  d.ì quanto SfipéVo, 
la bHU?5lìa iva O=H'^SÌ/. o'v^ ti MinisUro 
erveva riu accanita die m-i\ 

r ' 
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del giornale V Opinione di pubbìicaiw 
nel suo accrocUtato giornale la àe-
gilento, ed estendo ft tutti gli altri 
giornali d'Italia la preghiera di ri­
produrla. 

La ringrazio anticipatamente e mi 
professo 

Roma, 31 gannaioJBTG. 
Suo devot. servo 

A,SATTA-MUSÌO 

. Ecco la disposìziono del testamen­
to- Avvertiamo che i manoscritti 

'ch'ej?Sà riguarda dovranno essere in-
tlidzzatl a Cagliari al cav. Satta 

Muslo : 
Lego da ultimo le ri.maucnti duo 

Ke*;té parti delle cfidolò dfìl Debito 
pubblico al preindicato ìtìo nipote 
ed erede Antonio Giuseppe Satta-
Muslo, coBS^^gliere presso la Corte 
d'appeilo di Sardegna ê lo incarico 
di quanto infra' 

1. Seguita la mìa morto farà pub-
blicar'é nei giornali piti diffusi per 
la Sardegna ó per l'Italia cV io lego 
una cedola di diecimila lire, capitalo 
iscritto Bel Debito pubblico italiano, 
all'autore di una storia della Sar--
degna che in un concorso sia giu­
dicata raigliortì delle^altre. La storia 
abbraccierà tutto il tempo in cui la 
Sardegna fu governata dai re di Spa-
gha e dai reali di Savoia tìiìo al 1848. 

2. In questo concorso sManno oa-
servate tutt^ le cautele Q disciplina 

•consueto in tali casi ed. ìV giudìzio 
suUa^ migliore storia sarà deferto ad 
lina delle Accademie o Corpi scien-
lìfìci e letterari o di Milano, o di 
Kapoli, 0 di Firenze. '̂  • ' 

3. La storia non sarà presentata 
che dopo trascòrsi 5 anni dalla mia 
tuorte, ed il premio noit 5ari\ dato 
che dopo la morte di mia moglie. 
, 4. Dichiaro i criteri che ^aecondo 

la mia intenzione devono servire di 
ilOrma nel giudicare il maggior me-
rito della storia- Essi sono: 

a) La pili coscienziosa conformità 
del racconto alla più genuina verità 
dei fatti; 

b) 11 maggior semio nelgìudica^fi 
dei fatti secondo i veri prinoi'pìi'fi-

' losofloi ed. umanitari [informanti la 
juìstra presente civiltà; 

• e) Il pregio di una più bella forma 
letteraria non può essere che un ti­
tolò di preferenza nella parità degli 
altri meriti, 

± 

5. Dato il giadizio e conosciuto 
l'autore della storia giudicata la 
migliore, sarà stampata a cure del­
l'autore e, presentata la stampa, che 
andrà intieramente a suo vantaggio, 
gli' sarà trapassata la p'reindicata 
cedola sul Debito pubblico, 

{lÌB.]V Opinione) 
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DUE LETTERE D! DDK CiRLOS 

BOiAPÀBTiSTI 
Il Pays, l'organo dell' ultra-bo-

napartismo, constata con gioia la 
disfatta degli orleanìsti, ed è, soddi­
sfatto del successo parziale ottenuto 
,dal bonapartismo. Il Pays crede che 
il. totale dei sonatori si divida iu 
parti eguali fra conservatori e re*, 
pubblicani — e constata, cbe il Se­
cato: <c questa macchina, cbe gli or-
leanìsti aveano preparato come mi 
novello cavallo di Troia, che doveva 
farli penetrare nella fortezza, è stata 
rivolta contro ad essi, e da questo 
Senato, del quale volevano fare una 
cosa tutta loro^ quasi la continua-' 
ZLone del ceatro destro, essi sono 
stati esclusi prima dall' Assemblèa, 
poi dal paese, poiché nelle elezioni 
di , domenica solo trenta orleanistl 
hanno trionfato- » 
' Quanto.ai partigiani dell' appello 
al phpolo, il Pays dictJ che sono; 
entrati in Senato CO dei loro/. Il 
suffragio universale di secondo o 
terzo grado perde ciò che perde il 
vino ad esser cangiato di bottìglia; 
-q tion è più che un suffragio uni­
versale svaporato, lì Pays quindi si 
affida che la seconda Camera con^ 
terrà propor:2Ìonalmente' piii bona­
partisti che la Camera alta, e uei 
60 eletti a senatori egli vede il pre­
sagio d'un successo ancora più con­
siderevole da ottenersi col suffragio 
universale diretto. 

<t In una Assemblea di 700 meni" 
bri — esclama il Pays rr*^^^ ^o^ 
ne contavamo che 30 della nostra 
opinione— e questo piccolo gruppo 
deli' appello al popolo, perduto in 
mezzo alla folla ostile, ha tuttavia 
^tenuta alta e ferma la nostra bau-
diera. 

\ "' « Quale falange compatta non co­
stituiranno ora 00 membri in una 
Assemblea la quale non ne conta 
che 300? Essi costituiranno nel So­
nato la maggioranza della maggio­
ranza GonservatricG. » 

ì giornali carlisU pubblicano le 
seguenti due lettere del pretendente 
Don Carlos: Mf^ 

Al Cappellano maggiore 
delteUT^iio reale. 

Se Vesorcito cbe io com^tndo si di­
stingue pel suo valore, si distinguo 
altresì por la sua fede. 

Alla fede dobbiamo lo nostre vit-
torie, condossiachè il Dio delle bat­
taglio tonda sempre la mano a co­
loro che con fede lo invocano. Ren­
diamogli grazie per ,1' appoggio che 
ci dette iu passato, e supplichiamolo 
di accordarci gli stossi benefici per 
lo avvenire. Alla Vigilia ài sangui-
nosi combattimenti e forse decisivi 
rosercito e il popolo cristiano deb­
bono indirizzai^e a B\p preci ferventi. 

Desidero pertanto che- invitiate 
tutto il clero 4anto delle òappellanie 
quanto delle parrocchie .perdio in 
questo momento in cui stanno per 
deoidersi i destini della patria, chie­
dano a Dio le sue benedizioni per 
il mio esercito e pel mio popolo. In 
allora forte del mio dirittb, de} va-
loro dei miei soldati e della prote­
zióne del cielo combatterò sènza tre­
gua sino a che abbia ottenuto il 
trionfo della causa di Dio, che è la 
causa della giustizia e della vera 
civiltà. • , • 

L 

^̂. Al vostro zelo ed alla, vostra espe^ 
rienza lascio la cura di stabilire il 
giorno ed il modo nel,qualii verranno 
fatte queste preghiere pubbliche. 

Che Iddio vi aiuti nella santa in­
trapresa che noi proseguiamo pieni 
di fedo e che vi tenga nella fcua cu­
stodia. CARLOS. 

L J 

EstdUi, Ifì gciutaio, 
., Al Maresciallo Duca d^Elio '" 

Mio caro Elio, 
I critici momenti clW la tua espa* 

rienza aveva preveduti e cìie il mìo 
cuore desiderava soii, giunti. Ria* 
grazio il Cielo di avermi procarato 
0 di aver dato al mio esercitò Toc-
casione solenne di provare che noi 
siamo i degni sostenitori della causa 
più santa fra tuttelè cause — quella 
di Dio e della patria. Prima di en­
trare nella mischia come .re catto­
lico, ho implorato la, benedizione di 
Dio e come soldato volg;Q lo sguardo 
verso ilveterano della' mia causa, 
quelli che fu mia guida nei combat­
timenti. 

. Povero veterano l povero amico I 
le tue .sofferenze fisiche non ti per­
mettono di dividere meco e 'coi tnoi 
compagni d' arme i pericoli della 
guerra che tu affrontavi con tanto 
sangue freddo, con tanta serenità ^ 
Dio forse cosi volle per mostrarci 
che a lu i solo, dovrò la vittoria. 

Ma dappoiché tu non puoi accom^ 
pagnarmi abbi almeno la consola­
zione di sapere che Tonore della ban­
diera alia quale hai consacrato la 
tua esistenza rimarrà intatto nei 
combattimenti, e che più fortunati 
dì te, comechò con minore esperienza, 
noi la porteremo trionfante attraverso 
tutta la Spagna rovesciando gli osta­
coli che si opponessero al nostro 
cammino. 

Tu che conosci ì miei sentimenti 
e il valore dei mìei soldati, sai che 
siamo capaci di farloi 

Le notizie funeste per le nostre 
armi giungono Uno al luogo del tuo 
ritiro; non temere, mio vecchio sol­
dato; le grandi cause soffrono tal-, 
Volta grandi rovesci,. Simili al ce-, 
dro sublimo, Bsse si piegano senza 
rompersi, sotto il soffio dell'uragano, 
eppoi si rialzano piti Eorti e più mae­
stose. 

Se perdiamo una battaglia pren­
deremo ampie rivirjcite: un trionfo 
definitivo senza contrattempo, non 
dà gloria, e la virtù è tanto più me­
ritoria quanto più la lotta fu acca­
nita. 

E noi lotteremo, mio caro Elio, e 
saremo vincito/ì, avvegnaché Dio sia 
con noi. 

Pregalo a non volermi abbando­
nare come io gli domandò che con­
servi i tuoi giorni, ,, 
. Il tuo affezionato CARLOS. 

Entèllo, J6 gennaio 1876, 

L'invito fatto agli artisti delle^ 
variilfecittà italiane di spedire le loro 
òpere [airEsposizioliG di Roma ha 
prodotto ,ì suoi effetti, e parecchi 
dipinti ;di molto merito di artisti 
italiani figureranno allo sale del Po­
polo. -^^ 

L Esposizione duuque di qutótò 
anno può noverarsi fra le migliori 
di tutti gli anni scorsi a decoro della 
nostra città in cui le arti hanno te^ 
nuto sempre il pt̂ ìrao posto. 

' {klen))-
^MIL^KO. 2. leggesì nella Perse^ 

verania: 
Ieri il cav, Oioda recavasi a Lodi 

incaricato dal Ministero, dell'istru­
zione pubblica per Ìspe//ionarVi quel 
Seminario. Siccome quel vescovo^ è 
uno tra quelli che non chiesero Ve-
mequatur, cosi a Lodi prevedevasi 
che si sarebbero sollevate della dif-. 
flcoltà alla visita dell'ispettore go­
vernativo. Avvenne invece tutto il 
contrario, ed il cay, Gióda;fu accolto 
senza opposii^ionfì di sorta e potè 
eseguire appitntino V incaricò avuto 
dal Governo. 

BOLOGNA, 3 1 . ^ Oggi ebbe luo­
go il banchetto social* della Società 
artigiana, presieduta dal marchese 
Gioachino Pepoli, Vi intervennero 
duecento persone; Vi furono a!pplau' 
si al Re fl al principio della solida­
rietà delle varie classi sociali. Un 
brindisi del professore Panzacchi alla 
marchesa Pepoli, motivò un'ovazior 
ne di tutti i presenti che sorsero ih 
piedi benedicendo alla benefattrice 
degl'innondati di Ferrara e delle 
madri popolane. Il mavcho.se Pepoli 
fu anch'egli entusiasticamente ap­
plaudito. 

GENOVA, L — Lî  Gazzetta di' 
Genova dice che giunse a Genova 
ìt comm. Aghemo, segretario parti­
colare di S. M, Egli presentò al du­
ca di Galliora il dono che il Re gli 
faceva del suo ritratto, in cui stanno 
scritte a tergo le parole seguenti : 
> A S . E . il duca di Gallìera, prin­
cipe di Lucedio, raffettun?Ìgsim"o cu­
gino Vittorio -Emanuele, P 

v .nr _ ^ -M-L^u. 
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CEOIAGA CITT£DmA 
' - E NOTIZÌE VAIÌÌB: 

• ^ 

— Sappiamo che per le faturo let­
ture por atoun^deUfl quali gli egre-
gìi professori che le terranno si gio-
verannadi figure, il dot i Bolzoni, 
disegnatore presso la nostra R, Uni-
versità» si è offerto gratuitamente 
di apparecchiare le figure medesime 
nfelle proporzioni nccessavio. 

Cî Qdiaroo di adempiere ad un de­
bito di gratitudine, facendo monizione 
del suo lodevole e disinteressato 
concorso ad un'opera buona, 

g^iMfiHIiafiesill presso ilR. Tri­
bunale correzionale di Padova; 

4 febbr- Contro DertoHo Antonio 
per truffa, dif, dott. LeouL 

tJrtft l i n ^ n a a n i o n e . —̂  Ci 
scrivono : 

Uomclicc 2 febbraio 1878. 
Il signor lìillóvo Giovanni ci ha 

dato prove più volte con splendide 
elargizioni, di appartenere alla classo 
di quegli Uomini che non sanno re­
sistere agli stimoli del cuore e che 
donano il loro e se stessi per mero 
squisito senso umanitario. ; 

Or sono due giorni, una povera 
famiglia stava per ossero totalmente 
spogliata degli arredi di casa, in 
causa d'un debito di circa900 lire. 
Che fa il signor Billoro ? 

Si presenta pel luogo dello spoglio 
e assume il débito — di fronto le 
autorità giudiziarie — come suo, 
rifiutando quasi i ringraziamenti dì 
quella povera gente, che avrà per 
Lui una etorna riconoscenza, 

Cffìclei giusto mettere in luce que­
sto fatto,"anco a costo d'affrontare 
la generosa modestia del Giovanni 
Billoro che non vorrà infine tener­
mi il broncio. 
, I cittadini di MOUSPIÌCB vedano e 
stimino in Lui T giorno veramente 
filantropo, ,; GuoLicLMa RAMCNA, 

T o a i r o C o i U ' o r d i - --^ Da 
quanto ci consta fino a sabaìo sera 
non avremo spi^ttacolo d'opera con-

:l 

K0TI2IK ESTEKE tinuando T indisposizione dell'egregia 
signora Pozzi-Ferraris 

perte per una combinazione, la quale 
potesse evitare siffatto disastro. 

Kon» ci formerommo su questo 
spiacevole fatto, perchè anòhe lo So­
cietà di navigazione sono esposte a 
fallirò, né Xa Xrinacria sarebbe la 
prima. Ma le circostanze che hanno 
proceduto il falUmeuto della Trino, 
cria sdno assai gravi e 
dolorose considerazionL 

Abbiamo già detto che il pvorno 
non ha sI;orsato i cinque milioni alla 
Società che dopo aver avuto lo stato 
delle sue condizioni finanziarle ac­
certato dalia Camera di commercio 
dì Palermo, l'issiamo la data del 
pagamento dei cinque milioni; il 17 
dicembre. Che è avvenuto dal 17 di­
cembre iiLgoi cbe alterasse cosi prò-
fóndamefw'le condizioni della So­
cietà da trascinarla nel fallimento? 

Se non e avvenuto niente dì luiovo 
la Società La Trinaoria doveva già 
trovarsi il 17 dicembre in una si­
tuazione pericolosa, a cui sapeva di 
non'poter far fronte con Tanticipa-
zioue di cinque milioni, ed è auche 
inesplicabile come quella situazione 
fosse ignqta al governo. 

Si può giustificare un'anticipazio­
ne fatta per salvare un'impresa di 
utilità pubblica,^ non si giustifica se 
r anticipazione non davo servire cho 
a cambiare j creditori^ senza ìmpe-
dire il naufragio. 

Se non pochi sono danneggiati dal 
fallimento, non pochi debbono pure, 
essere i compromossi. I tribunali' 
vedranno se i registri e lo scritture 
della iSocìétà, sono in regola o verifl-
choranno lo staio deUaSociotàU gior­
no in cui incassò i cinque milioni é 
il giorno in cui sospeso i pagamenti. 
Per ora sospendiamo ogni giudizio. 

Il nostro corrispondente di !NapoU 
ci aveva scritto che la Banca napo-
Htana aveva un credito di 800 mila 
lire verso La Trinacri<t, Ora un" 
telegramma da Napoli ci annunzia 
ch*essa uon è creditrice cho di 15 0 
mila lire. CbLpìù uè ò colpito è il 
Banco |di Sicilia, ma ci si dice che 
abbia delle guarentigie. Lo deside­
riamo pel Banco e pel credito pub­
blico. 

Staitttthe Wrecò pure in quo! paese 
il Proctiratore del Re, 

Furono, dicosi, già arrestati alcuni 
individui fortejuont'e ìndizit^ti dì. es­
sere i colpevoli. 

Non dureroìiimo fatica a credere 
che essi fossero gli autori anche dello 
due aggve^^ìoui avvenuta or sono tre 

inspirano [ settimano nella stessa località. 
I'viaggiatori iersera andarono ad 

alloggiare alla Regina Viccnlini AO' 
ve, narrato il fatto, so ne sparso to­
sto la nptÌ2;ia por la città. Jersera 
non si parlava d'altro. 

E vedete effetto delle chiaccherol 
stamane non ai parlava più di ag-
grcssionov 

11 fatto s' era. ingigantito a sogno 
che si parlava di Un convoglio fer­
mato da una banda armata MI 

Al povero Lubick lo nostre con­
doglianze; allo fStoinhaùser ed alla 
sua valorosa cuooa lo felicitazioni 
pel loro intrepido contegno. 

— Il convoglio sul quàlo^avvenne 
la aggresKtoao è il n. U 5 "che ar­
riva a Porta Vescovo allo 9^52 pom, 

II fatto avvenne fra Doraegliara e 
Pescantina e cioò pochissimi minuti 
prima delle 9, 

Il Lubitìk, che èiun ingegnere 41 
Trento, ma domiciliato a Verona, 
oltre ai 2010 fiorini dovette conse­
gnare orologio" Q" catena d'oro. 

Lo Stcinhauser è professerà di 
scoUura air Accademia dì Carlsruhe, 
La sua cuoca è gióvane. La ferita 
cho questa riportò alla rnanq lo fu 
curata dal dottor Bontìvoglio.'È leg-'' 
gerissima. 

Gli arrestati .-̂ ono due. 
Oltre al Consesso CTiudìziàrio si 

•recarono sul luogo ufilcmli ed agenti 
dì Pubblica Sicurézza, 

F.f. 

KOTIZIE ITALIA^ 

FRANCIA, 3L — Il maresciallo 
Canrobert diede l'altro ieri al Grand-
Hotel di Parigi un gran pranzo mi­
litare, ab quale orano invitati i ge­
nerali (le Cissey ejde Ladmirault e i 
18 comandanti di corpi d'armata. 
— I giornali parigini assicurarijO, 
che la salute della regina Isabella 
è completamente ristabilita, e cluì 
S, M. ha ripreso i ricevimenti, 

AUSTRIA-UNGHERIA. — La 
Neuc Frcie Presse^ prendendo ar­
gomento dairasserzione di un foglio 
ufficioso di Vienna che il trattato di 
Parigi sia ossenzialnje'nte distruttu, 
si sforza a dimostrare il contrario-
«E assolutamente erroneo, essa dice, 
affermare che il trattato di Parigi 
sia cssenzialnienU distrutto. Ha sof­
ferto, come direbbe un uomo di ina» 
re, gravi avarie, ma può ancora 
reggersi a galla. Nel ceraso degli 
anni vennero violati e distratti pà-
lacchi (k^jSuoi paragrafi ; ma il più 
importante' e decisivo esì.sto ancora 
in tutta la forza del diritto, ed è 
riconosciuto universalmente.* .., ' 

GERAfANlA, 31. ^ I giornali te­
deschi hanno la notìzia che il car­
dinale Hoheniohe si sia recato a 
Roma. Siccome era atteso poi 3 feb­
braio, contemporaneamente alla libe-
razionejdel conte Ledocho\vski, la di­
scussione di \xn.modus vivendi tra 
ia Santa Sede, ed il governo germani­
co, còsi viste le opinioni del cardi-, 
naie Hoheniohe si vorrebbe che la 
sua gita a Roma avesse appunto in, 
mira la roalizzazione di questo scopo. 

,SERBIA, 28. — Alla Skupschtiuii. 
serba, secondo una lettera da Bel; 
grado, venne presentata una inter­
pellanza di questo tenore:-Se esista 
ancora in vigore una disposizione 
addiztonàle seguita dalla costìtuzio-
jne, e se per l'avvenire potrà essere 
applicata ?>Un deputato osservò che 
quella disposizione segreta accorda .̂j*, 
al governo il di?*ìtto di dichiarare la 
perdita d^i diritti civili ed anche 
eventualmente l'esilio, dal paese di 
ciascun cittadino senza procedura 
giudiziaria, " 

II Presidente dei ministri 'accettò 
dì rispondere a questa interpellanza. 

ROMA, 31, —Abbiamo il dispia­
cere d'annunziare che oggi Ponore-
vole Bonghi ò stato, ver.so il mez­
z'odi, colto d.a forte febbre, che con­
tinua con intensità anche questa 
sera, Sperasi che aia un'ieffimera o 
che ne possa esser libero fra breve; 
intanto gli è raccomandato assoluto 
quel riposo che non volle mai pren­
dersi durante la malattia.^ 

{Opinione) 
— L - ^ Domenica, G corrente, si 

inaugurerà l'Esposizione artistica 
sulla Piazza del Popolo dalla « So­
cietà degli amatori e cultori di Belle 
Arti in Roma, » 

'". f j - i ' ^ j T - T ^ T v - ^ • i-Hr-K i - ,-••- fi- -r • - '"-1-^ 

ATTI UFFICIALI 

L^ Gazzella Dfpmle del 1° fehbrnio 
pubblica nn R- uecrKo in data (3 gen 
noto'che ìstHaìace in Catania una Com 
missione cor flerv;*tnce dei uionum înù 
e (Ielle opere d'arte di qiit_dla provincia. 

Ln Stessa flnzzeti^i pubblici ^elenco 
d^gli aui (li merle di italiani all'estero 
nei mesi di ottobre e nove:nbre !S7), 

signora rozzi-rerì^ari, benché con 
qpalche miglioramento. 

Ì ì )u l»re»« — Siamo informati 
che una commissione della Società 
del teatro nuovo si reca oggi o do­
mani a Parma per i assistere alla* 
nuova opera Dolores. 

A ' seconda delle impressioni, la 
Dolores entrerebbe nel programma 
degli spettacoli per la ventura sta­
gione del Santo. 

' rea<r<^ tfiiarSlialeEi* — Da 
parecchi giorni è in mostra il Museo 
Anatomico-Etnologico del sig. Des­
sert, e siamo informati che richiamò 
già un numero considerevole • di'vi-
aita tori. , . 
, T modelH esposti, quelli partico­
larmente che rafilgurano lo sviluppo 
della vita fìsica dell' uman genere, 
sono degni di osservazione, sia per 
il sussidio cbe po.ssono recaro alla 
sGÌ^fiza, sia per la loro esecuzione 
sotto l'aspetto artistico. . 

La sezione di etnografia è sopra­
tutto raccomandabile per lo studio 
sui caratteri fisici delle varie razze 
umane, sville loro origini, sullo loro^ 
tradizioni. 

Il Museo è visibile fino a lunedi. 
BSrana«»aaU*a* ~- Un dispac­

cio da Parigi annunzia cho Ernesto 
Rossi riportò su quelle scene un 
grande trionfo nel Nerone di Cossa. 

%vri niraithut in via Leoncino 
un cavallo imbizzarrito gettato a 
terra il guidatore sig. Nardi, era 
per cagionargli pih gravi danni, 
quando coraggiosamente un signore 
che di là passava arrivò a fermarlo 
e sollevare il Nardi che alla sua volta 
ne die tante alla bestia da vendicarsi 
del suo mollo di agire. 

C^nKCtti tfrtn'aìi e depositati 
alla Div, VI Municipale: 

Un mantello di panno da uomo ; 
un viglietto del Monte di Pietà, d'og­
getti preziosi ; un mazzo di chiavi. 

Nella Chiesa parrocchiale diSv Fran­
cesco place asnal ed a ragione si 
ammira il valente organista signor 
Luigi Bottazzo, Le sue suonate, di 
sempre bella fatur^ souo sempre in 
relazione coi variì momenti delle 
sacre cerimonie, ed hanno il pregio 
eziandio di fare brillare il nuovo' 
Organo, Il Bottatzo fa maestrevol­
mente sentirà i vari effetti di gra­
zia e di forza; ma è negli adagi di 
voce umana che egli spiega un gu-. 
sto particolare, sentimento e dot­
trina. Agg;radisca V egregio artista 
questa pubblica testìmònifinza di 
simpatia e di stima. C-

Leggesi n^iV Opinione, 1: 
11 fallimento dalla Società di na­

vigazione La Trinacria è stato di­
chiarato; ce lo annunzia un dispac­
cio da Palermo, Quest'è il risultato 
delle trattative che si dicevano a 

%^£;reN»Iotm I n f e r r o v i a . 
h'Arena dì Verona dà i seguenti par-; 
ticolari suir aggressione avvenuta 
mercorÉÌi scorilo fra Domogliara e Pe­
scantina ("Veronese) : 

Mentre il convoglio che dal Tirolo 
scende a Verona si trovava nel per­
corso tra le stazioni di Domégliara 
e Pescantina^ due individui, che non 
si sa ancora se già fossero sul con­
voglio o se siano saltati sulle pas­
satoie mentre il convoglio era in 
moto, apersero' lo sportello di un 
coupó di 2'' olassti e arditamente vi 
penetrarono.. Vi si trovava solo so­
letto un viaggiatore tedesco* certo 
Pietro Luhik, Questi era sdraiato sui 
sodili e stiacciava Un sonnellino. De­
stato' dal rumore, alza gU occhi e 
vede due ceffi orribili col volto sporco 
e coperto in parte da faz?:oletti che. 

4 corr. 
sarà veiulibile 

alle UKreritì UruckeB & TetlescW 
Alicelo »J Aiiyi'jo wragju ia 

PRELEZIONE 
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L'ARTE 

del prof. GUEiìZONI 
ietta neirAnla Magmi dell'UniversUii 

il 22 genttrtlo Ì87fi 
e \ - ^ 
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Prezzo Lira fiJna. 

appuntandogli alla gola àwQ lunghi 
coltelli gii intimano la vita o ì hezsi. 

Alle oro 3 aut, del 2 febbr, 1876 
cessava di vivere a^MS;y;Stt ^H&.z-
VMÌnn^a nata Vs^^ìu^^^Uxàì.^ 
nell'età d'anni 0 3 , dopo lunga 
malattia soffm'ta con cristiana ras­
segnazione. Il marito ad i figli im­
mersi nel più. profondo dolore ne 
porgono il triste annuncio ai parenti 
ed amici, 

I^BBl^Sa Pla:^KaBaaiigft iiata 
« 3 a U a I > l u n i non è più: a' nulla 
valsero le curo indefesse od affettuo-

Lo sfortunato viaggiatore vuol par­
lare, ma un malantlrino non gli la-' 
scia il tempo e ̂  comincia a solleti­
carlo poco gradevolmente colla punta 
acuminata della sua arma. Resistere 
era impossibile; che fare? dovette ras­
segnarsi e consegnare ai ladri il suo 
portafoglio, contenente nientemeno 
che 2000 fiorini in Rancanote.. 

Fatte le solite intimazioni, gli ag­
gressori escono dal coupé. 

1 lettori crederanno cho, lieti del 
lauto bottino, siano balzati dal con­
voglio e pigliata la via dei campi.. 
Ohibò ' L'appetito viene mangiando, 
dicono i francesi. 

I due arditi furfanti tornati sulle 
passatoie^ aprono Io sportello del 
successivo rip'Arto d .̂llo stesso xoagon. 
Ma là trbvarono ostacoli. Vi era 
dentro un Carlo Stcinhauser colla 
propria cuoca Anna Zetter- I ladri 
presentatisi coi coltelli impugnati ven­
gono ricevuti con altissime grida, 
iiinnovano più spaventose le minao-
cie, ma i viaggiatori •Intrepidi, non 
obbediscono allo ingiunzioni e lion 
vogliono superne di assoggettarsi a 
quella forzata contribuzione. 

Uno dei malfattori fa allora atto 
di vibrare contro il viaggiatore un 
colpo di coltello, ma la coraggiosa 
Anna bniza davanti al suo padrone 
0 salta alla gola dei malauclrino. Si 
impegna una lotta nella quale l'ar­
dita cuoca riportò una ferita alla 
mano sinistra, 

V 

Ma intanto le parti sono cangiate 
e gli aggressori temono di restar pri-
gìojueri, I loro sforzi sono rivolti a 
svincolarsi per ppter fuggire, perchè 
temono che, le continue grida richia­
mino i conduttori deV convoglio. 

E infatti riuscirono a fuggire, que­
sta seconda volta però a, mani vuote. 

I tre viaggiatpfi, appena arrivati 
a Pescauiivita fecort̂  ra^>porto al capo 
stazione ed ai caràblmori che tosto 
si misero'in moto. 

se del marito e dei figli per conser­
vare resistenza della modie e ma-mogl 
dre per famigliari virtù sotto ogni 
aspetto esemplare od impareggiabile. 

A lenire tale iattura non ci resta 
che il pianto, mite sollievo per 
tanta perdita a tutti coloro cho pro­
fessavano pelbv defunta verace sin­
cerò afietto ed amici?;ia. E tu , che 
da questo mondo d'illusioni, passasti 
a quello della realtà che non muta, 
e che riposi in seno alla giustizia 
che non inganna, dinne ove alberga 
il tuo spirito, e se questa terra è 
dtìgna d essere lagrimata ed' iuvidiata 
ai superstiti ? . , ' ' 

Airultimo appello, ove tutti ri­
sponderanno raccolti sotto j l bianco 
vessillo dell'amicizia che Iddio solo 
separa e ricongiunge in perpetuo, ci 
rivedremo. 

Ripesa in pace^ anima coiupianta 
e cara» ti sia lieve la terra cospersa 
dalle.lagrime inconsolabili dei taoi 
affettuosi congiunti e sinceri amici. 

FAMIOI^U V-.; 

UJPJJ'IUIO DELLO StATOClVlLK 
^ * ^ r - ' » ^ — 

Bo'leUino del i. 
NASCITE ' 

MJ3C1IÌ n, 0 •• Femmine n. 3 • 
M.̂ TaUiON( 

Bresciani dofl. Giuseppe fu Giovanni, 
medico, celibe, di Mesirino, con Rigato 
Adelia di Angolo, suria, nubi f. 

' MOUTl 
Giillo Angiila fu Gicvjniii, d'anni (ìsj 

cut; tnco, nubile, 
Wm\ Giovaniiu di Giovjnnidì mesi \. 
Siftdon Miriiv fu Stefmo, rt'aoni 29, vil-

lica, nuble, di Cervareae S, Croca. 
Piuarello AinJ'leo fu Oî jcomo, d'anni 

33, villico, celibe f*i Abano. 
Montagna Carlo di Renudelio, d'ynni 30 

(i.irrat''ere coniugalo ili Gaiba, Uovi^o. 
Un bJ"iI)Ìno esposto. 

^ 
r̂  
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lr«a«,»iA, 9. — Henri, it. 77.KO 77.6(Sr 
1 20 franchi 21.^0. 

BSIlaa«,2, — Heiui. it. 77.50. 
I 20 franchi 21 77 21.78. 
SB/B..-- Mercto cnlnno.-p^che do. 

mnnde:. preìizi stazionari. 
Briuaiail, I. "— li. pirosnafo Pera, 

della Gonjpifinia iVninEUlure ed 0 
rlenialc, pnrtìv.i fiamma alte oro 
8 ,da Aii'.s3tndria alla volta di 
Brindisi e Vtinezia colla ya tìgli) delle 
indie.' 

Ha a bordo 3o passeggiar!, 1730 
colli merci e Ò3 valigie. 

liloiìC!,'!. — Sete. Affiiri limiiali; prezzi 
"ti. 
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ULTIME NOTIZIE 
I t »i h rF i - X 

ro dispaccio 

' Roma, 2 fehhì'aio, o. 5 40 «. 
• Nella sodatn d'oggi la Cnnimissio-

i\é generalo del bilancio, presieduta 
<Iall onor Maiirogonato, approvò in 
massima il. progetto dei lavori del 
Tevere, secondo la relazione di Ca 
dolìni. 

Domani pro-'iieguirà la discussione. 
Vi interverranno ì mini^ri Min-

^ìietti 0 Spaventa. 
J^a salute deiron. Bonghi ò alquanto 

'migliorata-

,SeGondu un dispaccio da Girgeuti» 
successe in quella vicinanze uno 
scóntro fra carabinieri, militi a ca­
vallo e una banda di raalar^drini* 

Un milite rimase uccido, e un ca­
rabiniere gravtìnente ferito, 

\ nìalandrini furono posti in fuga. 

Si conferma che le trattative oom-
merciali coli'Austria subiranno qual­
che ritardo, ma jflhe non vi sono 
difficoltà gr^vi da suporaro. Colla 
Francia il 'compito sarà assai più 
facile e spedito; il Governo spora 
sempre di presentare alle Camere i 
t rat tat i prima di maggio, , 

I ^ 

• . Momài 2 febbraio. 
: La grandd notizia del giorno sarà 
probabilmente quella dì ieri : l'apor-
tura della nuòva sessione parlamea-, 
tare pel 2 marzo. 

Gli aniici del' gabinetto Minghotti^ 
.avretìUero desiderato cheegli.si fosse; 
presentato al giudizio delle Càtnore 
qualche giorno prima. Desiderio più' 
che onesto; ma ci ò il' j^n'egiudizio• 
che le questioni di carattere jinter-
nazionale non siamo noi soli a risol­
verla. 

La Camera dal suo lato vuole en-
traro di primo acUitto sul terreno 
delle convenzioni ferroviaria e dei 
trattati commerciali; giusto quel ter-; 
reno che non possiamo accordarle 
franco senza iì consenso degli altri, 

È un mal VG;Ì;̂ OJ ma ad ogni modo 
è purtroppo entrato nGlle abitudini 
quello dì pretendere certi ordini del 
giorno grossi, grossi, tanto per dare 
sfogo a un po'dì rfìttorica, sdegnane 

N ! NNOTONOl { do quei minimi dei quali i pretori 
di Roma non si curavano, ma che 
per i ministri d'Italia in Roma sono 
questione d'essere o non essere* Parla 
di quella prosa, anzi di quella pia-, 
teale aritmetica degli affari in corso, 
dei bilanci e di altre simili inezie, 
che toccano la borsa dei poveri con­
tribuenti. 

Ma senza le questioni grosse grosse 
la sinistra parlamentare non potrebbe 
^vivere. Quindi . . . , ' 

Passiamo ad altro. 
^ Fui dei ^ primi ad arrischiare la 
notizia che il nostro ministero degli 
esteri non avesse accettate le pro­
poste Andrassy ^e non con molti 
riservi. , , 

lì Tiììies, arrivatoci ieri, in un 
suo telegramma di Berlino, Ravvalo­
rerebbe la mia affermazione. 

I j 

Il Times nella questione d'Oriente 
non è precisamente V idealo della 
mia politica. Ma questa volta ha az* 

^ • • 

zeccato giusto, forse senza saperlo 
e senza volerlo. 

f _ • -

Dunque avremo due maniere di­
verse nellfl quali sì spiegherà sopra 
il Governo del Sultano T influenza 
delle potenze garanti: il Nord farà 
prensione; TOccidente si limiterà a 
raccomandare le proposte di quel 
primo, però^ senza impegni, e con la 
riserva di voler mantenere tutta la 
propria libertà d'a^^ione. 

Come dire che la nota Andrassy 
sarà semplicemente un buco nel­
l'acqua, un bis delhr famosa missio­
ne dei consoli al primo aprirsi del-
Fihsurrezione erzegovese. ^ 

Lo ho detto e lo ripeto: nessuna 
dello potenze ha il coraggio dj esporre 
chiaro e lampante il suo ponsiei*o-

Fino fi migliori informazioni siamo 
costretti a domandare, conle 1 eroe^ 
dtììla commedia francese: ChÌ.,è che 
si vuol trarre ili inganno coti tiitto 
ciò? 

Il fatto è che a parola si manda 
innanzi una politica eminentemente 
conservatrice in prò dell* Oriente ; 
a fatti pòi, ci si; adopera in tutte le 
maniero'possibili questa politica della 
quale ci mostriamo tanttì tenori. 
- Inutilo il' dìi*e che l ' I tal ia*-in 
questo gioco d' equivoci, si tiene in 
sulle sue aspettando 1'ora d'essere 
chiamata a pronunciare una sen­
tenza decisiva. - ; ' I. F . 

condo punto era Una regola d* in­
dola partìcolarista pegl' impiegati iii 
cui non entrava la .potestà impe­
riale, e che finalmente il terzo punto 
era uria faconda prottamcnte eccìe-

~ f ^ 

siastica in oui non si poteva entrare. 
In questo punto il ministro, venne 
secondato àncb? da Schulto. 

t-^ y-^rT'' 

Dìiiìlio una dolorosissima notizia, 
Gino Capponi si trova in agonìa. 

Verso le 4 pom. di mercoledì r i ­
cevette il viatico. {Idem). 

ESfMTTO m GIORNALI ESTERI 

Dei telegrammi giunti a Pietro­
burgo da Taschkeud, annunziano 
che le truppe russe del Kfiokand 
hanno intrapreso una spedizione con^ 
tro la forza principale dai Kipt-
schaki ad Andyschan sotto il co-
mando di Skobeleff e M'illor-Zako-
raelflkì di Namagana. Nella fortezza 
di Andysphau Abdurrharaan Arto-
batschi aveva raccolto il tlore dulie 
sue truppe. Dopo un bombardamento 
di' dutì giorni della città yenno dato 
l'assalto. La ^Serdita del nemico fu 
notevole, e le perdite rtissó furano 
naturalmente insignificanti. Gli abi­
tanti fuggirono dalla città appena 
cominciato V assalto, ma molti ri-
tornarono e promisero fedeltà. 

Il telegramma non fa alcuna men­
ziono di Abdurrhamati Artobatschi 
e delle sue truppe. Bsgo si saranno 
probabilmente ritirate nei monti per 
aspettare il momento* favorevole di 
ritornare con successo alla lotta. 

Al Parlamento Gernianico ci fu 
una singolare interpellanza del de­
putato meklomburgeso \yiggers, ri­
spetto all'applicazione della nuova 
legge sullo stato civile nel Meklem-
burgo. Agli ufflciali dello stato cì-̂  
vile venne prescritta una tal, for­
mula di giuramento che esclude­
rebbe gli ebrei dal fungere qucH'uf' 
flcio, Inoltre venne proibito di ac­
cettare come impiegati le .persone 
che non fossero battezzate e sposate 
coi riti ecclesiastici/ e finalmente il 
supremo consiglio ecclesiastico evan­
gelico diede V ordine che la sposa 
maritata civilmente, ove iiou con­
stasse di rapporti carnali collo sposo, 
dovesse essere salutata nel matri ' 
monio ecclesiastico col nome di 
< vergine» ed interpellata col suo 
cognome di famiglia. 

Il signor Delbrtlck affermò la ve­
rità dei primo punto, e si cavò eva­
sivamente d'impaccio rispetto agli 
altri. Quanto al primo punto disse 
che al caso pegli ebrei si muterebbe 
il giuramento; che rispetto al se-" 

I membri del Comitato nazionale 
ungherese pei funerali di Deak hanno 
annunziato che 1! Imperatore assi­
sterà al funerale e giungerà a Pest 
giovedì mattina* 

I presidenti di entrambe lo Ca­
mere del Reichstag hanno inviato 
degli inviti speciali a l funerale pei 
consoli delle potenze estere qui re­
sidenti. 

Tisza ha risposto con u» dispaccio 
al conte Robìlant che aveva espresso 
per telegrafo le sue condoglianze per 
la morte di Deak a nome della na­
zione italiana. Eccone il tenore ; 

*I1 presidente dei Ministri della 
Ungheria ringrazia V. E. per la sim­
patia ch'Ella fu cosi cortese dì espri­
mere a nome della nazione italiana 
sulla perdita dolorosa sofferta da^ 
nostro paese nella persona del nostro 
airtato concittadini, Francesco Deak-i> 

iroh che nei distretti di Francfort e 
Marienwerder : in conseguenza Lodo-
cho^vski sarà internato a Térgàu, 

BELGRADO, 2- — Un decreto del 
principe dichiara chiusa la sessione 
della Soupcina. 

HEr^DAYE, 2 . . — Dicesi ohe lo 
truppe alfonsisto sono entrate a Vera 
e a Lesaca- Martinez Campos pose 
il suo quartier generalo a Sanste-
ban- Il generala Bianco marcia so­
pra Vanei^ e verso le montagne di 
Guizueta. , -

NEW YORK, 2. « Una terribile 
bufferà scoppiò sulla costa dell'Atlan­
tico : le comunicazioni fra New-York 
e Washington sono momentanea­
mente sospese. Il vento a New-York 
fa 66 miglia all'ora, senza che ab­
biasi alcun esempio ; la devastazione 
è enorme. 

WASHINGTON, a — La Camera 
dei rappresentanti respinse con 144 
voti contro 106 la proposta che ren­
derebbe il presidente, degli Stati U-
niti inéllegibile per un secondo 
periodo. 

5. Proposta di aumentare il massimo 
limite del fondo di riserva» 

G- Nomimi di N-G Cohsìglìorl uscenti 
a termini dell 'Art 3y dolio Sta­
tuto; 3 Censori; 3 Probiviri; 3 Ar­
bìtri G 5 Eiettori del Comitato di 
Sconto. ' 2-0o 

i>ii;"tî XHu Di lioHaA 

Al funerale assisterà tutto il Corpo 
dogli ufficiali del presidio di Pest, ed 
il comandante generale ha ordinato 
che fino al 3 febbraio la guardia del 
Palazzo reale sìa cambiata senXa Inu-

3 

sica, e che le truppe percorrano la 
città senza banda., 

Firenze 
.Hendita iinliana 
Oro 
Londra tre meai 
Francia 
Prestilo Nazionale 
ObbL regia tabacchi 
Uauci n.:Zionale^ 
Anioni meriiiionali 
pbbl. meridionali 
Bulica Toscana 
'-reHiio mqbihnre 
Banca geru^ole 
.iJiiuca Italo german, 
Hendita god, del l gennaio 
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Fiume 1, 
Zia rappresentanza comunale decise 

in ceduta straordinaria d'inviare una 
deputazione al funerale di Deak e 
votò 1,000 fiorini per un monumento 
nazionale al medesimo, 

Parigi, l. 
Buffet ritornò ieri mattina dal di­

partimento dèi Vosgi ed ebbe alle 
dieci della sera una lunga confe­
renza con Mac-Mahon. * 
'f Buffet ad onta delhi sua sconfitta 
si presenta come candidato alla Ca­
mera dei deputati nel circondario di 
Epinal, 

Costantinopolit !.• 
È giunto qui un aiutante del ma­

resciallo Mac-Mahon, 
. Le truppe turche hanno vinto un 

nuovo combattimento nella Erzego-
vina. 

-rrrz 

ROMANZO 
m 

^^^^ 

• Sebbene avesse ancora sul volto 
le rose della prima gìovinez^a, da ba 
ronessa Viihelma (si chiamava così), pò 
teva forse avere appena oltrepassati i 
venticin(iuc anni, Alta deUa , persona, 
aveva l'incedere dirupa Diana caccia 
trice. Era proprio bellissima e bastava 
contemplarla un ìslanle per comprendere 
che la fama non aveva mentito magni 
ficamlono la venustà. Però l'occhio di 
-un cristidlo verdastro dava al suo volto 
un'impronta particolare. Le sopracciglia 
erano asBai arcate e quasi congiunte. Di 
più, contrariamente alla maggior parte 
delle donno, la baronessa Delvel dive 
niva pallidìsshna alla più leggera:emo-
zione, come se il sangue si ritirasse, iu 
un istante. Allora i suoi grandi occhi 
.brillavano di una luce sinistra. 

t È vero che la baronessa faceva o* 
gni sforzo per nascondere le sue ìmpres, 
sloni, ma T istinto ribellavasi e non 
riusciva a padroneggiarsi inlieramcnlo-
\LB sue maniero erano abbastanza cor-
"dìali, ma non dinotavano mai premura 
-e sensibilità. Aveva intelligenza vìvacis-
:sima, ardente immiigifiazionc, però di-

leltavasi ai contrasti ed a Quei quadri 
ove un punto solo è illuminalo ed essa 
sapeva collocarsi in quel punto e vi sì 
atteggiava in tutt6 l'abbandono della; 
compiacenza. In una parola la baronessa-
Wdhelma Devel non aveva cuore; era 
soltanto avida di emozioni, 
' » Conobbi una donna che soleva seri-

,,vere in un albumi nomi dèi suoi adora 
^ I • \ I ^ 

lori. La baronessa non giungevaa questo 
apogeo della vanità femminile ; essa. 
conservava nella memoria i nomi delle 
suo vittime e riandandoli qualche volta 
come so leggesse^ non no ritraeva diletto 
d'orgoglio, ma bensì — nainrn invero 
stranissima! — aflliggevasi all'ideq che 
tutta la vita della donna fosse rjiccolta 
in queir elcganie luarlìrologio, Era aU 
tcrezia? era un raggio di virtù antì 
ca7 Forse nulla di ciò: forse Tima e 
r altro. Priva cosi, percbò deserta di 
cuore, di ogni nozione del bene e del 
'male, poteva essere spìnta a tremende' 
conseguenze: ma la vanità la preser­
vava da! vizio e in mezzo a tanta mina 
morale rimaneva pura o immacolata 
come la vergine simbolica di Bisanzio 
nel seguo del poeta Arabo. 

< Come mai questa donna avesse po­
tuto simpatizzare tanto con Frida lino 
al punto di divenire sua amica intrin­
seca, ò ciò che non giungevo a com­
prendere e che maggiormente mi stu 
piva quanto più approfondivo il suo 
strano carattere.-A mio giudizio non 
poteva accadere cbe per la logge fa­
mosa dei contraslii imperciocché al tU 
sìcQ e al morale Frida e )Yilluilma pc-
tcvano dirsi agli antipodi.' 

(Agenzia Stofani) 

POSEN, 2. ™ Il Kuryer Ponna-. 
nihi annunzia che il cardinale Le-
dochowskl dichiarò di non obbedire 
mai alla proibizione di non soggLor__ 
nare nella Slesia e nella Posnania"" 

QoTioìomeo .hÌo$dvn germlcnsp QHsabile 

anca i u t u a Popolare 
DI-PADOVA 

A termini do! § 83 a, dello Sta­
tuto viene convocata Tadunaujia ge-
nei-aVe dei Soci pel giorno di Dome­
nica 0 Febbraio p. v. alle oro ] 1 hni. 
noi locale di proprietà della Banca 
in via.Maggioro al Cìv. W. 691 A 

Ovò in tal giorno non si riunisse 
u nuinero legale dei Soci, la seduta 

^sarìi rimessa alla siifxessiva Dome­
nica 13 detto alla stessa ora? e nel 
medesimo'locale. 

IBilauci saranno ispezionabili nella 
sala delle sedute dal 2S Gennaio al 
6 Febbraio p. v. 

Gli importanti oggetti da trattarsi 
rendono corto il Consiglio che i Soci 
vorranno accori^ére in buon numero. 

Padovji, li 22 Gennaio 1876. 
r I 

Il Prcsidenfc 
' MASO TBIESTE 

Il Direttore 
Angelo Soldà 

OGGETTI DA TRATTARSI 
1. Lettura del Kapporto'del Consì­

glio d'Amniinistrazione'e del Re­
soconto. 

2. Lettura del Bapporto dei Censori. 
3. Approvazione del Bilancio. 
4. Proposta di prorogare il termine 

per Is, presentazione dì modilica-
zìoni al RoKoIamento Generale. 

e La baronessa Devel mostrava molta 
prediloziono per i! marclieso di Courbet, 
ma certo non aveva nemmeno imma­
ginato come in questa predilezione il 
cuore potesse avere la sua parte. 

• Il marchese Kni'lco era per lei un 
ribelle: facea d'uopo avvincerlo al suo 
carro. La resistenza del giovane diplo-
malico la irritava: era la»prima volta 
cbe un uomo osava fissare lo sguardo 
nei suo volto senza mormorarle una 
parola d'amore ed avea^fatto con se 
medesima il. proponimento di soggio­
gare quel giovano.a.qualunque costo. 

t Vì-'sono dei mostri nell'ordine mo­
rale come neir ordine fisico, pei quali 
anche il filosofo ed il lìsiolpgo non rio^ 
scono a. compiere nò un'analisi né una 
autopsia. Certo lo studio di questa dou-
na sarebbe stato per entrambi didlcìle 
e pericoloso t-, Aveva mollo sofferto? 
Per qua! tramite, per qgal croce dolo^ 
rosa era passata quella, donna? .Quella 
assenza di ogni scnsibilììà era Peffetto 
di una passione o piutiosto [di una 
sventura? 
, » Certo con quel fine latto, con quella 

peĵ  pìcacia che sembra Innata in ogni 
donna, la baronessa sì era accorta pri* 
ma di me della segreta simpatia cbe 
attraeva la mìa consorte verso il mar­
chese di Courbet, e forse aveva indo-
vinato che il marchese, non 'era indif 
ferente alla bellezza di Frida, Da queK 

'Pistaote Pamicìzia delia baronessa per 
mia moglie non fu più cbe finziono, 
ipocrisia, 

f Frida non a'avvide che la'sua a-
mica diletta cospirava contro di lei 

Sol non sapremo sulflcientemente rac-
comandare al nostro pubblico Puso deUe 
i^ilLoie Bronchiali Sedative ^ 

dei i T o r rs*;,'^Ae;cA. 
di Pavjtìi B 

Le quali olire la virtù ili calmare e gua­
rire le toHsit sono leggernif̂ nte dnprimeali, 
pronitiovono o facilitano ['es|iellorazÌane, li­
berando il petto senza Pu^o dol salassi da 
quegli incomodi che non paranco toccarono 
lo stadio inflamnialonò, — Alla scalcia 
L. fi.50; franco L. fi.*rt, pnsla. 

KflicolielBBl |iCK> h\ ia^Hse, Di mi­
nor azione e perciò uUlislimi tteltc pertossi 
ed infreddalare, comfì puro nelle leggiere 
irriiazioni della gola 6 dei bronclii sono t 
Zuccherini per fosse del Professore Pigiiaccà 
di Pavia cbe, di facile digestione e dì pronto 
pffotlo. riescono piacevoli al ijaiato.--*SÌ le 
Pillole che i Zuccherini sono mUaUssImi 
dai cantanti e predicatori per richiiimare la 
voce e togliere la ni^cedine, — l'rezzo la 
scalola colla istruzione dettagliata L- l.Stt 
franchi Urel.'JO* per posta. 

•ilpa della Farmacia Rnllcninl, Milana 
Venne approvata ed usata dal compianto pr, 
conim. doti. lilBRUi di Tdrino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri- , 
mtinii ai piedi; specifico per ic affezioni 
reumatiche e gottose, sudortì fetore ai piedi, 
non che pel dolori alle reni. Vedi 'ÀBàuJT, 
HéDTCALK di Parigi, 9 marzo 1870. 

Costa U t , e ia farmacia (̂ AIJ.EANI i& 
Bnodisce franco a domicilio contro rimessa 
dì vaglia postale di L. 1,310, 

P e r e v i t a r e Paliiiso tjaiotlilinno 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accattare che 
a Tela VliUA. GALLKANl di Milano. - U 
medesima, oUrc la firma de! preparatore» 
viene controsegnata con un timbro a aeccoE ' 
.0. Galteani, mìano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commlssionft 
Cfficiaìe dì Ueriino i agosto 1809} 

iRiraliaE^lIfì Olio K c r r y di Berlino 
contro la «on l l t à presso la stessa farma-
pia; costa L, 4̂  l'ranco L, 4 SO a mezzo 
costalo, 

l 'HIMc awdJforlcjdott. cmiRI, predio 
U 5 la scatola; franche L, 5 »», idonf 

P i l lo le Vc^L^t^ili ai ^al-fnpar-
Si la l»«?|iurntU'4; del Sangue o purga-
Uve, adottate dai Medici e Professori delle 
Cliniche principali d' Italia; hanno la prò* 
prietà del Siroppo, e vengono prescelto come 
più comoile a prendersi, massime viaggan-
do, più non avendo rinconveoiente di recare 
dolori al vejilre, come lo altro pUlole pur­
gative, - Alla scatola din. 18, cent.S».alta 
scatola dì'n. 3f5, L, ll.»0; franche per po­
sta coll'aumento di Cent, 30 per scatole. 

P e r cofiioilo o s:araiizfa d e s t i 
nmtnn la t l Isi twtil I j^toral clalln 
flS a l lo 9 vi HQtxo Ì\\H\U\IÌ motllfsl 
che vKUaao anie^a» g»er saala(( t« 
%'Ciicrcc^o mc<llaulec»BiLF«iiUocoii 
earrÌS|ioit<lciizA Traiioa. 

La delta Farmacìa è fumila di lutti i flu 
medi che possono occorrere in qualunque sortm, 
di malathe, e ne fa yM-/y?jt ad ogni ncAwh-
sta, viuniti, se si rimede, anche di coìisigUé 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 
Scrivere alla Fsn*na&ìcEa '^t* ili Olta^ 

vflo (Salleanl, Yla IficravlgUU 
Sflllaiio. 

Si vende in PADOVA alla Tarmacia dol-
rUniversità ed a q^etle di Sani, Zanettìi 
Bernardi e DurcFi Krtile, Francesconi, Ga* 
sparini ed al Mngiìzzino di drogh-j Piaoert 
e Mauro, - Vìcenzit: â le farmacie Valeri, Mâ  
iole, ,Seg;a e Della Vecchia. - Bassano; Pa-
bris, Ghirardi e Baldassare, - Mira ; Roberti 
Ferdinando, - PiOvigo; Cafl'agnoH, Diego» 
Gambaroni. - Treviso: Zarielli, Millioni, Bri* 
vìe, Do Pavfri e fratelli Dindoni. - Legna* 
go. Valeri e Ji Stefano, - Adria: Bruca ro 
Giuseppe, .; berravaile: De Marchi Franca* 
pco; • lladiai-Bisaglia, - Kste: Ne-jri Evaa-
gelista ed in tutte le cillà pi'e ŝo le prima­
rie farmacie, ' 

• j . ^ 

t -n* 

Fissa nel suo astro, era cieca per tutto 
il resto. Pur troppo la baronessa Devel 
fu la cagione che la catastrofe precipitò, 

f Vedendosi conteso il cuore del mar­
chese di Courbet (imperciocché venne 
finalmente il giorno in cui dovette ac­
corgersi di tutto) Frida non trovò più 
quella forza dì resistenza che forse" a-
vrebbe ancora potuto salvarla, Biso­
gnava vincere^ prevenire la-rivale; cosi 
la sciagurata correva incóntro alla colpa 
sospinta dall'org9gUo e dal dispetto 1 

4 Come vi dissi, in quella sera la 
società della marchesa Joaniia di Cam-
pomanes era splemlidissìmp* Le perso­
ne che'vi si* trovavano riunite appar­
tenevano-all;i classe più dìstiata della 
popolatone viennese e P aristocrazìa vi 
aveva portato il maggior contingente. 
Un Solo pensiero le. aveva colà raccolte: 
— mostrarsi belle, piacere: — ê ciò 
per le donne: lina sola speranza — 9 
(pii parlo degli uomini ™ strappare un 
fiore ad uq seno, P innocenza ad un̂  
cuore! 

«Qmndi io e Frida entrammo, la 
baronessa con quel brio lutto partico-
ìare e proprio del suo carattere, ar­
meggiava di spirito per scuotere da 
una melanconia sentimentale di cui essa 
era la ci^gione, il giovane conte di 
Waficn. ' : 

I Questo infelice aveva al pari di me 
preso sul serio P amore e la baronessa 
coti una crudeltà tulta femminina comi 
piova una buona azione tentando d-
guaririo, GU amici di Wallen facevano 
voli per la riuscita delta cura, perchè 
in tal modo eravi per essi un rivale di 
meno. 

i La baronesse ^Devel si alzò per 
stringere la mano a Frida, e^quindi 
riprendere il suo posto sem^^re sorri, 
dendo (forse per mostrare due file di 
candidissime perle), ritornò alP assalto 
spiclatameute rivolgendosi al povero 
conte-

< — Voi siete sempre persuaso che 
il sospiro sia il hnguaggio delle anime 
elette e che una donna per essere de 
gria di ispirare una. grande passione, 
debba necessadamonte dedicarsi ad un 
sacerdozio di querimonie e di estasi 
contemplative ad esclusivo benefizio 
dei primo cavaliere dalla Triste figura 
a cui pigli vaghezza di sceglierla per 
Dulcinèa? Ah, caro conte di AVallen, se 
sapeste fino a qual segao il vostro son 
limeiUalismo 6 curioso, sono più cho 
disposta a credere che c'ò basterebbe 
a compiere la vostra conversione. A-
veto sbagliato secolo: il tempo della 
cavalleria è troppo, ma troppo lontapo. 
L'amore ò finito, o almeno è accaduto 
di esso come della viriù che ha ces 
salo di derivare le proprie orìgini dallo 
cime ipoteticlie dell'Olimpo e si rasse 
gna a fissare il suo albero genealogico 
dove iucomincia il codice penale ; e 
cosi anche l'amore,è ben vicino a ce 
dere il campo... 

• t - A che cosa? — osservai fred 
damente prendendo la parola e inter 
rompendo i|ue!la donna come se inten 
dessi di penetrare nel fondo della sua 
anima per sapere se qiò che diceva 
era o no l'espressione della verità. 

. - Glie so io!... signorYonne, forse 
al piacere: è appunto ciò che vado stu? 

J?Y 

di^ndo! Volete essermi compagno, voi 
scienziato, voi dotto osservatore? la 
ogni modo converrete che non ò una 
buona ragione per tenere insienìe un 
edifizÌQ tarhto, il dire che non avet^ 
ancora bene stabilito nella vostra mente 
ciò che eleverete sulle mine. Questo 
anàbre di cui gli jjomini pretendono 
inebbriarci, questa terra promessa di 
gioie e di soddisfazioni convenzionali, 
non è cbe un delirio a rime obbligate 
dove la vanita del sentimento può be­
nìssimo adagiarsi in una bellezza am­
mirabile dì forma, ma dove però la sola 
forma primeggia: lutto il resto ò quP 
stione di buona fede e di tradizione leg­
gendaria. Si sa che a date espressioni 
di affetto devono rispondere secondo le 
pranimatiche" della galanteria altre e-
spressioni più sdolcinate e più strane. 
Si sa che ciò ò sempre accaduto» che 
i.tipi.rimasti come modelli del genero, 
creati da qualche illuso o da qualche 
originale dì spirito che ha voluto bur­
larsi in: ottava 0 in terza rima delPu-
manità tutta intiera, hanno agito in tale 
0 in tale altra occasione in una data 
maniera e così modellandoci sulle chi-
mere del passato noi seguitiamo a par­
lare di amore, dì anima, di ciiore non 
accorgendoci di essere in guisa tale le 
vitiìmc volontarie di una solenne mi­
stificazione. V'hanno delle donne cbio 
possono accontentarsi di essere per 
Puc^no ciò che Poasi di Tuggurt ò per-
P ambo nella corsa faticosa del deserto: 
per mia parte non accondiscenderò mai 
a questa rappresentazione, 

(Continua, 
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Civile tì Corre;;ionnIe di Padova 
, I l ( l a j i c i i i t i i ' i ì 

r , 

avvisa H Cffidiloi'i éeì !-Mniìmìo di Angeli 
Benedetto di Tatlova a tcympuri rc noi ter-
mino s laHli to dnilVtrl. Olii Codice di Com­
mercio avanti lì s indaci dofìnilivi Aèl taìlU 
timto stOHsa ditta Tvsaam a l'Whn r anpre -

. senta la M fiigtior Antonio Fm-ìan o. sw^or 
•Giuseppe T,-^boga dì i 'adova oiitìt? r i n ìd i e rc 
loro 1 tìtoli di (^r^^dito o l l ic u n a n o t a . i n d i -
ennio la somma di cui ciiiscuno firi^rbpòne' 
creditore, .«on avvcrienzEi che po l ramiofa ro 
tale ricposìlo nnclio presyo (juesta Cancelleria. 

Dalla GanteUcriu del R. Triijunale Civile 
, e Correiiorlale di hidovii , 31 gennaio 1870-

Il ranctdlinro 
ip7 str.vRsrni 

- J x ^ a _ i X 

\ X n- - _ u 
iSL^-d V ^ ^ ^ H ' " V I • i r K ^ n L l i i k L . 

—j-fcv r-w^>* t ^ - f l W J t ^ . ' * 

BANDO 
Si rende no to che nel giórno di Sabato 

5 febljraio eorr. alio ore iì an t im. i l solÉo-
Fcrillo in virtù del provved imento i an­
dante N, .IO del Profore del H iMnndainento 
prociidefà alla vtindifa di Vmo in hoUi e 

"divino nazionale ed esloro in botliglie, non ' 
che di u n tendone jgei locali t e r ren i del la 
gìhfràltòria al Pfirmfef^ in Via S: Malteo 
e 'c iò ;a prG7.zo non inferiore a tiuollo di 
s t ima e Verso jn'onli contanti . 

Padova, dolht Cancelleria del l i . Manda­
mento, il i febbraio 1870. 

Il Vice-Cancelliere 
NICOLOS. V E i r / A 108 

K4utfr#TKi 

TRATTATO / 
(luita 

UCATO DI BRÔ SVICK 
il 14 0 l*i ftìblH'aìo a- 0* 

Nelle divèrse estrazioni che ;hanno 
luogo li pochi nioai di dis tanza vengono 

j ofitralti p remi per sa i t f l 'C 'SiMedcMìl iB 

'8 Milioni éCOC.OOO 
I I premi sono ^3^500' del quali il 
' principale ò di 

450,000 Marchi 
A qnes lVs lna iono ognuno può con­

correre mediante u n 
Titolo Or ig ina le 

il prezzo di ouo^ti titoli ò di 
Uro AO nn titolo intero 

» a o }< mtzzo 
» IO * quarto 

Contro invio dell'importo, vengr-no 
spedii in fjualsiasi paese. Le vincite e 
listini Mfncmli d'estrazione si mandano 
immediaUtmenie.riano utTiciale del Pre­
stito Rralifl, 

Qi ia l i i i i f |nC B n u c n o enti;» 
ImBHvnrlft dc l fn . n o s t r A elttk 
pni% i l a r e niiB|vBr̂  liìforninsRlnBtl 
e rcr4.-reBi2e ui i l la »4>^-0'u riiHa. 

Ognuno è iuvilato a dirigersi con 
piena fiducia alla nostra conosciutissima 
ditta la quale è incaricala della vendita 
di questi titoli. 

F r a t e l l i X i l i G u f e l d 
Casa in valori dt Stato 
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Strafiorel lo e L . Grimaldi-Casta 

flie, trallati di pace, coucilii, ecc. (con la data)> 
li (unzioni e di tutti i termini storici. 

Spiegazione dei titoli dì dignità, 

IlltìtSi'a£a« «lEiSiic^ri-aSe. — Vita del personaggi storici di tutti i paesi e di 
tutti ì tempi, colla genealogia delle case sovrana e djìUe grandi famiglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa, — .Sc'enaiali, artisti, scrittori, coir indicazione 
delle loro scopi?rle, opinioni, opere, — non che delle migiiori edizioni e traduzioni 
di detie optare, e bibUogratìa. — Il nostro Dizionario registra pure fra le bìograOo 

iS i»àù r̂î BfttSS «lei «rouCcuipojraiica v i v e n t i . 
St!<rtUBr;Ìa. — Notizie Hnlle Della» gii eroi A Ì personaggi favolo3Ì di tutti i 

popoli, ~ colle diverge interpretazioni date ai miti prineinali e alle tradizioni mito-
lomchfì. — Nolizii! sulle religioni e sui vari! culti, ~ sullo feste» giuochi, cerimonie 
pubbliche, misleri, non che sui libri sacri d'ogni nazione. i 

-GtM^^raSrn aut^^l^ ci miulci-Ma. — Ceografia comparala, che fa conoscere 
lo staio 0 i vari nomi d'ogni paese nelle varie epoche- Geografia fisica e polìtica 
colla pòpolaziontì secondo i censimenti piil recenti — Geografia industriale e com­
merciale, indicante ì prodotti d'ogni contrada.'— Geografìa storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, . 

PrexM d'abbonamento Lirs 3©. 
Dirigore commissioni e Viiĝ lia ai Fratelli TREVES> Milano. 
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SPECIALITÀ 

(y;m-ttigaran[iti) (30 anni di successo) 

nel qual caso agire come dì diritto. 

. _. „ . - per guarire igu^mcamenlc in pochi 
giorni gli Scott (ìM\^ gouiiirce wvipivnli ed invcUraie, senza mercurio o prive di 
aslringeidr nocivi, l'reserva da^li (iflelli de! coniugio, L. G Tastuccio con-sirin-^u 
igienica (nuovo sistfìma) e-LI S senza; ambiduo con istruzione* ^ 

Tl i iSwra UiipEicatiu ì^k ASHKBBKJ», anti-colGrica,' febbrifuga, fonica, atU 
manie, anti-coUcn, aj^provata ed cspt?rin!enlata come pure ò un sicuro prescrv,ativo 
L. fl.5« al flacone con istruzione. ^ .̂ " ' 

DepoiiiLo in Genova air ingrosso presso Tautore DE-BERNARD INI, Via Lacaccio 
N, 2, ed al dettaglio. . . ' 

Dai farmacisti, in Padova: RobfiTti - Sani - Trevisan - lìeltranio - Gasparini -
Pianeri Mauro e,C, ~ In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Vicenza: Sega Pietro -
Uella Vecctiia e C, t̂  presĵ o le principali farmacie d'Italia. " . iSHi pai 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H F ^ s ^ a V A 

BELLAVITE prof. L. — DeirElemento morale econo-
miGO e Ìo ;̂Ìco del Dirifio privato. Padova,, 1869. L. 

DB LEVA prof. 0 . — Degli uffici e degli intendimenti 
delia Sforiad*Italia. - Padova, 1867 i ; . < 

FERHAI prof. E . -"'Dogli intendioiouti e dei metodo 
: ,. della lilologia clustiica. - Padova, 1867 . . , «• 
:Lu2ZATTi prof. h. — Del mctodo nello studio di di­

ritto costituzionale. ^ Padova, 1S67 .* . .' . «' 
MARZOLO prof. F . — X-.aTora e confida in te stesso. 

Padova, 1870 . . . .^ . . .,.'... ,„ . ' < 
MESSEDAGLIA prof. A. — Della seienza neiretà nostra 

R»î  Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874 . , . . . < 
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POEME:ITO FANTASTICO-GIOCOSO 
• che fa HQ'^iùlo al X : J ^ I - E - . Ì 3 C ; O .loi ; i®-^ 'x^xJ i rS lVO 

. . hVmi FAGGANONI 
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X^foioo, r i m e d i o , c o n t r o l ' o m l c r a n t n t m a i l d i c a p o ^ 
nèv i -n lg lo , iliai*R'ce, e c c . " 

^ -

OXJ.A. i ' " J 

l a na tu ra ai ricca in lesort di ogni norta, sovente ofìVo del mcdicaracnli 
d'ima nira cmcacia, e quest i sono appena conosciuti . Noi dobbiamo incurau-, 
giare le ricerche fatte a ques to .scopo, indicando alle persone che tiolTmno di 
emicranie, do lori di teHa.mtralgii ^diarree ^(^cz.^ la so-sLajiza vej^elale chiamata. 
Guc^rana , dal signori (ìrlmamt C\ di l^aragi. Inasta prenderne una niccola 
(luauUtii di ques t a polvere in u n poco d 'acqua por liberarci tlaìla p iuv io ieu ta 
emicrania. Nei clinisiU caldi ogni Vamiglia iie t iene Su propria casa per 'avere 

un pronto rimedio elio comuat tc eoa successo ogni aconccrto intestinale-

Deposito in Padova Fanuiicia OOUNELIO sXV. Angelo, o noll.o prin­
cipali Farmacie (f Italia. - . 823.7 
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I. DelIe'óbbliKazioni còndi/ioniili. r l l . A tempo de termi nrttb. 
in . Alt^^iìative. ^ -,-1 

lY. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 
4 ^ 

Padova 1875 - in-S: 
^^f^l:a:^•^ .ffl^ttltl^tfElt^H 

=" < g 9ar| 9iiep]i ozzwj 
- s 

^,X-^^^ 
CT-Xi-Lix!* , X H B B & -j^rj • ^ j - d • • v h 

É -

n 

, 

ran 
TENDI BEI,! 

TIPOGRAFIA 
IN PADOVA 

SACCHETTO 

BiAoai dott. L . — Opere mediche prdinate 'ed anno­
tate dai prof! ;F. Colletti o A. l^arbò Soncin. 
Yol., 5» j n S"̂  / ' ./ ,'.'.:• . V, . ; V • • .!'• 5-

COLLETTI prof."'F. •— Gfal'ateo' dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . ,.; . . .. .: ., . • > 

Id. — Dello acque minerali della Lombardia o del 
Veneto. - Padova. . ; . :-.•,.-, . . • . • » 

i ìà.. ~ Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id. ^ Del prof. G, Ai;drea Giacomici o. delle suo 

opere. Cenni storici . | .rr.,, • . • . • • • * 
GiACOMiNi prof. G. A. .— Opere mediche edite ed ine-

dite, ordinate ed annotate dai prof. P.,Colletti e , 
G. B. Mugna. Voi, 10 , .. '-,. . :. . . . > 30. 

MuQNA prof. "G. B. * - Clinica medica, d,eì prof. G. Au-
. drea Giacomini , , . . , , . . . . >—• 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . ' . > 9-

SIMON' prof. Q: "— Le malattie della pelle ricondotto ai 
Toro elementi anatoraici. -Venezia, in 8°.. . ' > 2. 

ZKHTEMAYEH P.; — Principi! fondamentali della percus-
! • sione ed; ascoltazione. Traduaiuae del prof Con-, 

catu.'- Padova' .' . . . ' ..> 2. 
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Ferx'ug'irioso 

oUeneré u n a proparazione nera , dcosa e iiiiuseiinte, col gusto e satìorc à mcluotitro, o 
•che non possedeva a lcuna,del le propriulii del FERRO e della CHINA, poiché BI e rano 
dis t r ia te vicendevolmente. 

* Fiiialmenle dopo lunghe 'espfjricnzR, aiutato da u n qualche con^^iglio di pratici- ,( ì i-
stilili, sono riuscito ad evitare il lamentato ipconvcnicnltì , impiy^ando lii nuova Bùnihi-
uanione chimicamente neutra, ' elio per voto unan ime dt-raed!cì rinoin.iU a ricono-sciuta 
u n a dèlie più felici e pei-fette, superióre a tutte Io preparaxloni ferruginose finora m uso 
QuesTO jirodoUo che porta 11 nomo di " ̂  • 

SCmOPPO DI CIIINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
si p resen ta sotto forma di u n Kciroppo chiaro , l impido, dì un bel colore rosso, che non 
lascia nò ìmpresflione di^gualevole, né Biiporo di Cerro. Baso, grazie al la sua composizione, 

"t 'ode del; felice privilegio di glariinìai produrrò CosUpazioni opinialro. particolari a tulli 
i sali di ferro e di essere Bempre bene actìoHOj^nche dai fanciulli o dalle persone le più. 
delicate. ' . ' . ••• ^ "' '•- " ; . . „ / ' . , 

' I vantaggi che fa nsenliro ([uoKta preparazione sono rapidi i; si niJiniloHtano .sino ila 
-principio del suo iinpiego e'di signori Medici.Irovoranno nel sciroppo di dii^a fcirur/inoso, 
un rimedio di primo, ordine, sul quale.possono lare sicuro calcolo nelle cure detta clo^ 

'" - • - isirifi^ {jaslralgin, pàfdtte bianda, leucoree, mancahs§di rosi, <;ohri pallidi, unemu', gasi 
I ecc. ce. m una parola, in lutti i 

linosa, inaieuie ad amari tonici. 
ca.si che ri' forse e di appetito, scarsezza, di xangue, eco. e 

c l i i edono ' I ' i n ip iegOid i .una medicazione feiTugi 
; u ; SClEOPrO DI CHINA FKRTIUGINOSO Vendesi dai principali Far­
macisti e Drogbiori del regno e dell' osterò, 
, -, • , ,. ,. Vendita all'ingrosso, aUo Stabilimouto 

Pili l'amnllé, ÌV..8. - Miimo 339 37 

-^r -^ 

Padova, 1876. Pi-em. tip. Sacchetto. 
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LIQUORE DELL'ABBADIA DI FÎ ÔAMP (Francia) 
^fljifii.'ìHo, t o n i c a e dljgCNlIvo 

I L . M I G L I O R E M T U T T I I I . I Q U O R I 
. DIITIDARSÌ DELLK CONTRAFvi/JONI 

•Esigerò ..elio ritticliotta quadrata in fondo dì ogni bot­
tiglia porti la ,firnia autografa del Direttore gouèralc. . 
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vî niTABLE LiQiJKUU ni'Ni'inuvriNE 
Srovetée en Franco et h l 'Eii iranger. 
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In Padova presso Lorenzo fìall:i Baial la, Luigi Vimifìllo. 8^878 
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Un voi. in 12" di pag. 560 . - L i r e ;^S 
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• B E L L A Y I T S prof! LUIGI 

mimmi DELLE NOTE ILIIÌSTRATI\̂S E mim 
AL , 
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CONTRATTO DIM4TÌ11M0M0 
rado^a,'1876/tip. F. Sacchetto - L , 
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È COMPLETO PEE INTERO IL GEAl̂ DE 

. . - . , 

M C H E L H L E S S O N A e G. A - V A L L B 
7 L r 

Qués tò 'g ran Dizionario fe' condotto in, modo da cart'ggtJìro coi «lìghori s t ran ier i ; 5 
ogni cDgniziono h a il suo giusto sviluppo, u n a ;inira>itt) uni la^governa_Ui t ta l opera, )^ 
i varii artìcoli s ì , compiono fra 
Ironlate. domina !l concfllo di 
di farne^prevalero una . Le cogniziuni p iù J . • . ,• • 
aUc sciente, vi h a n n o l a \ììfì giusti! riparliz.ono p di t:Hle; tanto rispimo a h a - p è r t e ; , 

s pura , quanio a quella dello applicazioni, h dello.coUa maggior d u a r p z ì a , il ptu pos \ 
' sibila ne l più brave possibile spaz io • 

sto sviluppo, u n a rnirasuio uniia governa u rna i opera, 
a loro, e mentre tutto lo pii'i arduo questioni sono nf-
i esporro impar i i a lm^nte io varie opinioni, non f^éj^lQ 
ogniziuni p iù iui|3Órlanli intorno alle . let tore, a:Ue a r t i , . 

, ... delinizione dei toriuini tecnici cho si trovano' ad ogni imitante m\ Ijliri, nei g i o ^ 5 
l uali tì che usali perfino holia cónveraaniono sono por lui jillroUanti eniymi ;, la de­

scrizione dolio miicchinè^e dei processi d i o egli h a s o n i p r o davanti agli pcclu senza 
comprender l i ; r icorda allo .'^tiulioso.-e forse qualdie_vql la anche allo acienzialo. gU 

(iKone, tutto ò ".trattato tiui in modo elio, nou pnò trovare qui ,le(imva-
; tóite in nessuno aoi dizionariì stramovi. Qm;stp Dizionario vieno per 
it questo verso segnatamente, corno por. molti altri, ad assumerò aspetto 
i; .0 Yiiloro i i un'opei'a orìgiuale. • : , . 

Un tomo di maino -Vòn ùi-8 a (lu<: culoiuie, tn brochwe. - •; ^. 
• • • Liro S a . ' • 

LeaalQ con ihrs^l di marocchino e órs.- .._ 
• •• L i re '»®- ' •• 

Diri-ore commissioni e ViigUiv ai fratelli TBEVES, Mljano. 

PREaiiATA TIPOGRAFIA ' Elìfr. F. SACCUliTTO 
- ; • • • . , : 

SELVATICO. ~- i; vantagi'i dui Vigneto,., a., palo secco noi .tev-
reiii sterili del padovimo. Mova 1873 .. • '•: ' ,•. * • ^• 

GEMMA A" ai — Fiaiologia ed igions del Contadino di Lombar-
tìla 0 del Yonoto. Padova IST l̂. m-12. . •. . • • •• \ , ; 

SELMI prof. A.,— DtJi ConibiiRlibili e dei metodi di riSRalda-
niento degli ambienti. Padova 1874 ;. . \j-.]----
Lolla falil>rimiono 0 RonKorvawono dei Vim-n.edt/iotio oon 
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Id. 

Id. 
• flguroi Padova 1872 \ . .' .: . • • • / ' . ' „ : • • v WuJ^ 

BNTirioo-porouiii: La. respiraKiono .e 1 igiene 
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ìhontâ iioiie dà bostiamo - I l granoturco o;Jf̂ ^ P"]^^^i\; \l 
risaio ed il riso - I l'oniSSi pel bestiame. Padova 1874 in-I^. 

g|icdUÌone frffuo» dMro U^^l^^ *U Vi s"3u postale, 
}> 2. 
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